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AreaNews
"Terremoto, scossa a Palermo" 

Data: 27/02/2012 

Indietro 

 

Terremoto, scossa a Palermo 

Paura ma nessun danno per una scossa breve e violenta avvertita ieri sera a Palermo. Panico nella città per il sisma, di

magnitudo 4.2 Richter, che ha avuto il suo epicentro in mare, tra il capoluogo siciliano e l'isola di Ustica, a 43 chilometri

di profondità. La scossa, avvertita anche nella provincia, è stata preceduta e seguita da uno sciame di piccoli eventi

sismici. 
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MONTEFORTE. Uno studio sul disastro del 1 novembre 2010 presentato da una neo dottoressa in Psicologia

 

Gli alluvionati si raccontano

attraverso una tesi di laurea

 

Paola Dalli Cani 

La ricerca di Silvia De Masi sottolinea il grande valore della solidarietà e l´aiuto reciproco, mentre le istituzioni sono nel

mirino per i mancati allarmi 

 e-mail print  

lunedì 27 febbraio 2012 PROVINCIA,   

  

La neo dottoressa Silvia De Masi con la sua tesi di laurea FOTO AMATO

   Promossa la solidarietà e l´auto-aiuto, bocciate le istituzioni per via dei mancati avvisi ed allarmi: sono le conclusioni a

cui è approdata Silvia De Masi, studentessa montefortiana che ha scelto di dedicare all´intervento di soccorso durante

l´emergenza e all´impatto dell´alluvione sulla popolazione la sua tesi di laurea.

De Masi, 27 anni, neo dottoressa in Psicologia, è una delle persone che l´alluvione l´hanno vissuta in prima persona. Per

questo, in accordo con Mariselda Tessarolo che è stata sua relatrice, ha scelto di dedicare la tesi magistrale in Psicologia

clinico-dinamica al disastro del novembre 2010. «Sei mesi dopo l´evento», spiega la neo dottoressa ora in procinto di

iniziare il tirocinio professionale, «mi sono chiesta, a fronte di una ristabilita normalità, quali fossero i danni veri alla

popolazione».

Ha voluto far parlare proprio gli alluvionati di Monteforte e di Soave attraverso un questionario distribuito, in

collaborazione con le due amministrazioni civiche, in occasioni pubbliche ma anche nei due Istituti comprensivi. Alla fine

s´è trovata tra le mani 131 risposte: sono quelle di persone che vanno dagli 11 agli 86 anni (40 anni in media), nel 60,3 per

cento evacuate da casa propria. Sono loro, gli alluvionati, a raccontare (93,1 per cento dei soggetti) di aver ricevuto aiuto.

«Per lo più da volontari civili nel 51,9 per cento dei casi», spiega De Masi, «e poi vicini di casa (44,3 per cento), vigili del

fuoco (39,7 per cento) e Protezione civile (36,6 per cento). A seguire esercito, parrocchia e Croce rossa italiana».

Nell´emergenza oltre il 90 per cento degli alluvionati si è sentito attivo in prima persona anche nell´aiutare se stesso ed il

92,4 per cento ritiene che la comunità sia stata unita. Promosso anche l´approccio psicologico di chi ha prestato soccorso

alla popolazione. «L´evento», spiega De Masi, «è stato generalmente tollerato bene dalla popolazione e la comunità è

stata coesa». Il rovescio della medaglia è quel 74 per cento della popolazione che sostiene di non aver ricevuto alcun

preavviso e di questi l´89,3 per cento lamenta di non aver ricevuto sufficienti spiegazioni. «Questo grave deficit di

comunicazione, ha avuto forti conseguenze in termini di disagio per i cittadini», scrive De Masi. Il lavoro della futura

psicologa, oltre a una cronaca differita dell´alluvione 2010, ha anche un valore in più perché offre un agevole vademecum

sulla comunicazione del rischio, i possibili ostacoli ma anche gli strumenti per rimuoverli, la pianificazione della

macchina dell´emergenza, l´importanza delle relazioni e del comunicare, la gestione del panico o della fase caratterizzata

dall´opprimente disagio del non poter fare. E poi c´è tutta la parentesi «interiore», che passa da sintomi fisici legati ai

disturbi post traumatici da stress alle reazioni psicologiche: paura, rabbia, senso di colpa, confusione, distacco

emozionale, stordimento, sconforto, dolore. Non è un caso se De Masi ha scelto di affrontare questi temi usando passaggi

di «Il tempo dell´umiltà», il libro-diario scritto da Orio Grazia, alluvionato di Monteforte.

E´ questa, del resto, l´area elettiva di indagine della tesi: «I dati che meritano maggiori riflessioni riguardano l´incidenza
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del livello di stress significativo nel 48,9 per cento della popolazione. I danni più gravi e duraturi», considera De Masi,

«sono quelli che non si vedono. L´unica cosa che non si può spazzare via», aggiunge, «è la paura». Una soluzione, o

almeno una via percorribile, la indica proprio lei: «Lavorare per aiutare la popolazione a sentirsi più sicura per il futuro,

farsi sentire per far sì che i lavori di messa in sicurezza vengano fatti e in modo serio».

Sull´ipotesi di sostegno psicologico anche oggi, pensa che «potrebbe essere ancora utile, ma dipende molto dalla risposta

della popolazione. Esperienze precedenti sono naufragate». E sul deficit di informazioni, che ancora anima le discussioni

e che stando ai questionari boccia più Monteforte che Soave , De Masi sceglie la soluzione costruttiva: «Questo aspetto fa

ipotizzare un´impreparazione da parte delle istituzioni di fronte all´evento e rappresenta sicuramente un aspetto su cui

lavorare». 
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INCIDENTI. In serata momenti di paura a Sustinenza di Casaleone

 

Camper va in fiamme e poi esplode in piazza 

Francesco Scuderi 

Un´altra bombola, inesplosa, è finita sotto un´auto 

 e-mail print  
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I vigili del fuoco al lavoro a Sustinenza: del camper è rimasto solo una parte dello scheletro ...    Dramma sfiorato ieri sera

a Sustinenza, poco dopo le 20, quando un camper parcheggiato all´interno di un cortile privato in via Garibaldi,

esattamente di fronte alla chiesa parrocchiale, ha preso fuoco. Al suo interno c´erano due bombole di gpl: una è esplosa

provocando un boato assordante, mentre i frammenti hanno danneggiato la vetrina del circolo Noi. In quel momento

sopraggiungeva una Citroen ds3, guidata da K.M., residente a Sustinenza, che viaggiava con la figlia. La bombola

inesplosa è finita proprio sotto l´auto, ma fortunatamente è rimasta intatta e i vigili del fuoco sono riusciti ad estrarla senza

alcun problema per i passeggeri.

Nel frattempo il rogo al camper ha danneggiato due abitazioni, una di queste disabitata, mentre nell´altra viveva

un´anziana signora che non ha riportato conseguenze. La sua casa invece ha subito danni ai muri, anneriti dal fumo, ai

vetri esplosi e agli infissi delle finestre e ad alcuni mobili consumati dalle fiamme.

Allertati dai residenti, sul luogo sono giunti tre mezzi dei vigili del fuoco da Legnago e Verona, una pattuglia dei

carabinieri di Cerea e una della radiomobile di Legnago. Nel frattempo la protezione civile locale ha provveduto a deviare

il traffico.

«Stavo cenando con la famiglia, quando ho sentito uno scoppio», racconta F.P., il proprietario del camper andato a fuoco.

«Sono uscito e ho visto le fiamme. Dei ragazzi che erano in zona mi hanno detto di aver visto un uomo incappucciato

uscire dal cortile, salire su un auto e andarsene». 

Sarà compito ora delle forze dell´ordine far luce su quanto successo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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CAZZAGO SAN MARTINO. Lo scenario politico in vista delle amministrative è a dir poco fumoso

 

Si torna a votare, ma per chi?

Nomi e progetti in alto mare 

Fausto Scolari 

Il centrosinistra uscente è diviso e sceglierà attraverso le primarie Lega e Udc attendono notizie e il centrodestra non sa

cosa fare 

 e-mail print  
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Il palazzo comunale di Cazzago San Martino   Un mosaico interamente da comporre, con tessere distribuite sul tavolo e

poca o nessuna chiarezza sul disegno finale. Questa metafora riassume abbastanza efficacemente la situazione politica di

Cazzago in vista delle elezioni per il rinnovo del consiglio comunale.

In vista dell´appuntamento con le amministrative, le diverse anime interne ed esterne al municipio stanno lavorando sodo

per cercare di formare squadre spendibili e soprattutto coese: due elementi difficili da fondere; e proprio per questo in

questo momento l´elemento dominante è quello dell´incertezza. 

Ma cerchiamo di entrare nel dettaglio a partire da quel centrosinistra che attualmente governa la cittadina franciacortina.

Non potendo riproporre il sindaco uscente Giuseppe Foresti, che ha già effettuato due mandati consecutivi, quest´area è

nel mezzo della ricerca di un successore. Ma c´è di mezzo una scarsa per non dire nulla unità di intenti, e quindi la civica

«Obiettivo Comune», non riuscendo a individuare un candidato condiviso, ha deciso di ricorrere allo strumento delle

«primarie», che si terranno domenica prossima, 4 marzo, nei locali del teatro Rizzini. Le operazioni di voto si terranno

dalle 8 alle 20.

Il popolo del centrosinistra avrà la possibilità di scegliere tra due portacolori: Angelo Buffoli, attuale assessore allo Sport,

Tempo libero, Partecipazione, Associazionismo, Gestione del patrimonio e Protezione civile, e Patrizia Belli attuale

vicesindaco e assessore ad Ambiente, Urbanistica e Gestione del territorio. 

E mentre nella casa che ha espresso la maggioranza uscente si va sostanzialmente alla conta, sul fronte opposto, nel

centrodestra, le operazioni pre voto sono ancora in alto mare. 

Antonio Mossini, capogruppo di minoranza e leader uscente della civica di centrodestra che aveva il sostegno del Pdl,

della Lega nord e di An «Mossini per la famiglia e la libertà», rimane per ora sulle sue. «La nostra è una squadra che

seppur in minoranza in consiglio comunale ha lavorato bene e in grande armonia e tranquillità. Siamo sereni e stiamo

ragionando sul da farsi. Al momento non posso ancora dire nulla di ufficiale su quello che faremo nelle prossime

settimane. Ritengo però che fra una decina di giorni potrò essere più chiaro e spiegare se ci ripresenteremo con la stessa

composizione di cinque anni fa o se ci saranno novità». 

E la Lega nord? Pare in attesa di decisioni provinciali e nazionali, e anche l´Udc, che potrebbe giocare il ruolo di ago della

bilancia, rimane su posizioni attendiste. «Per il momento non abbiamo ancora deciso nulla - spiega Leonardo Sardini -, e

segiamo attentamente l´evolversi della situazione politica. Solo quando ci vedremo chiaro potremo avanzare la nostra

proposta per dare al paese una guida duratura e professionale». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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DARFO. Notevole dispiegamento di forze per spegnere l´incendio 

 

Fiamme alte a Capo di lago

in fumo ettari di sottobosco 

 e-mail print  
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L´incendio sul versante che collega Corna di Darfo a Capodilago   Un incendio di vaste dimensioni si è sprigionato ieri

pomeriggio lungo il versante montano che collega Corna di Darfo alla frazione di Capodilago. Erano circa le 14 quando

alcuni passanti hanno notato le fiamme levarsi dalla zona bassa, a poca distanza dalla strada che sale al lago Moro.

La prolungata siccità e il vento che ha soffiato per gran parte del pomeriggio hanno alimentato il rogo, tanto che in breve

tempo le fiamme si sono propagate sul resto dell´area, mandando in fumo diversi ettari di sottobosco.

Notevole il dispiegamento di forze e di mezzi necessari per domare le fiamme: 25 gli uomini impegnati, divisi in cinque

squadre dei Vigili del fuoco di Darfo e Breno, che hanno svolto l´importantissimo lavoro di circoscrizione dell´area. Sul

posto anche l´Antincendio boschivo della Comunità Montana di Vallecamonica con i cinque gruppi di protezione civile

mandati da Darfo, Gianico, Anfurro, Piancamuno e Angolo Terme, per un totale di una quindicina di volontari.

Ancora una volta i Vigili del fuoco raccomandano la massima prudenza, ricordando che dallo scorso 26 gennaio l´allerta

per gli incendi è al livello massimo. G.MO. 
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AMBIENTE. Fumata nera dall´incontro di ieri al Pirellone. E domani due Consigli comunali

 

Sull´Eridio «salta» il tavolo

Scontro tra Comuni e Regione 

Mila Rovatti 

Idro e Anfo per ora non firmano l´accordo sulle opere di svaso Ma Milano replica: «Lavori avanti e provvedimenti contro

i sindaci» 
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L´Eridio: è guerra aperta sulle opere di svaso tra Idro, Anfo e Regione   Accettare le opere di svaso del lago d´Idro, in

cambio dei 10 milioni di euro. Un aut-aut su cui però non c´è convergenza tra Comuni e Regione.

Ieri a Milano alla riunione del Consiglio di vigilanza convocato su richiesta dei Comuni di Idro e Anfo, l´argomento lago

ha tenuto banco a lungo, ma le distanze sono rimaste. 

Neppure è stata posticipata, come richiesto, la data del primo marzo, come termine per la firma del decreto 488.

È QUELLO CHE CHIEDE ai Comuni di Idro, Anfo, Bagolino e Lavenone di condividere i progetti definitivi delle opere

di svaso al lago (terza galleria e traversa), in cambio dei soldi.

Sono quei famosi 10milioni 480mila euro di fondi europei che la Regione elargirebbe come «compensazione» ai Comuni:

2 milioni 600mila euro a Idro, 3 milioni 750 mila euro ad Anfo, a Bagolino andrebbero 3 milioni, mentre a Lavenone un

milione 130mila euro.

Se Bagolino e Lavenone non hanno mai fatto mistero di essere disposti a firmare, Idro e Anfo si sono riservati invece di

valutare ulteriormente.

«A Milano non è cambiato nulla - spiega il sindaco Giuseppe Nabaffa dopo l´incontro di ieri -. Renderemo nota la nostra

decisione mercoledì al Consiglio comunale, per condividere la posizione con i consiglieri e i cittadini».

Vale lo stesso per gli amministratori di Anfo che diranno la loro durante il Consiglio comunale domani sera.

MA LA REGIONE non l´ha presa affatto bene, e si dichiara pronta allo scontro se fosse confermato il rifiuto a

sottoscrivere l´accordo nei tempi previsti.

Gli assessori regionali Daniele Belotti (al Territorio) e Giulio De Capitani (all´agricoltura) hanno diffuso dopo l´incontro

una nota stampa molto dura, che dice: «Nonostante il no dei Comuni di Anfo e Idro noi andiamo avanti con la messa in

sicurezza del lago d´Idro, nel quale la Regione investirà 60 milioni. Lo facciamo per le urgenze evidenziate dalla

Protezione civile nazionale e dal Registro dighe italiane».

Si annunciano, da parte della giunta regionale, anche eventuali provvedimenti contro i sindaci: «La decisione dei sindaci

di Idro e di Anfo di non sottoscrivere l´accordo non fermerà il progetto - ribadiscono a Milano - ma ci obbliga a fare

ricorso alla Corte dei Conti per danno erariale, avendo la Regione già anticipato 300mila euro per le opere di

compensazione ambientale». 

Al contrario, però, il Coordinamento delle Pro loco invita tutti i cittadini a scrivere al Premier Mario Monti per lo spreco

di denaro pubblico (circa 60 milioni di euro) che porterebbe la realizzazione di queste opere di svaso, che secondo il

portavoce Aldo Armani, «non servono per la messa in sicurezza, ma per ridurre il lago a una diga e poterlo sfruttare a

piacimento». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Un anno fa pianse nel campo di Yara 

Giovanni Valsecchi, capo dei volontari, è morto nella stessa data in cui fu scoperto il corpo della ragazza

Per tre mesi guidò le ricerche. Diceva: «Il mio dolore più grande in quella telefonata: l'hanno trovata» 

None 

 Martedì 28 Febbraio 2012 PROVINCIA,    e-mail print   

   

 Brembate Sopra

Vittorio Attanà

Non solo lo stesso giorno, ma anche la stessa ora. Giovanni Valsecchi, l'uomo simbolo dei volontari che per mesi

cercarono Yara, ha scelto il pomeriggio del 26 febbraio per andarsene: la stessa data in cui il corpo della tredicenne di

Brembate Sopra fu ritrovato nel campo di via Bedeschi a Chignolo d'Isola. Il capo della Protezione civile e degli alpini di

Brembate Sopra è morto a 68 anni, agli Ospedali Riuniti, dopo una breve e gravissima malattia. Ha chiuso gli occhi per

sempre verso la metà del pomeriggio. Gli stessi occhi che piansero amaramente, un anno prima alla stessa ora, quando

ricevette la telefonata: «L'hanno trovata in un campo, a Chignolo».

Cercò dappertutto

I folti baffi grigi a prima vista incutevano timore, ma nascondevano un volto gentile. Le rughe sul suo volto erano quelle

di un nonno saggio e amorevole. Le mani grandi e ruvide raccontavano una vita di lavoro, e la voglia di continuare. Il

cappello da alpino, gli scarponi da montagna, l'inseparabile casacca gialla della Protezione civile, testimoniavano il suo

impegno per la comunità di Brembate Sopra. Questo era Giovanni Valsecchi. Per tre lunghi mesi, dal 27 novembre 2010

al 26 febbraio 2011, tornava a casa soltanto per dormire. I tanti cronisti che hanno seguito la triste vicenda di Yara di una

cosa potevano essere certi: con la neve o con il ghiaccio, sotto la pioggia gelata o con il vento, di giorno o di sera fino a

tardi, avrebbero potuto trovare Giovanni Valsecchi a presidiare via Rampinelli, per proteggere la privacy della famiglia

Gambirasio. Ma quanti luoghi i suoi passi hanno misurato, metro dopo metro, quanti casolari abbandonati, argini di

torrenti, colline, campagne, alla ricerca di quella bambina che, purtroppo, non è mai riuscito a trovare. «Dai nonno – gli

dicevano i suoi nipoti – vai avanti, forse domani troverai qualcosa». Erano loro a dargli la forza.

Le sue lacrime a Chignolo

«Ricordo come se fosse oggi – disse lui stesso a "L'Eco di Bergamo" il 26 novembre scorso, a un anno dalla scomparsa di

Yara – il momento in cui mi è crollato il mondo addosso, quando mi hanno detto che Yara era stata ritrovata. In

quell'istante tutte le speranze si sono infrante, non c'era più nulla da fare». Andò anche lui al campo di Chignolo e non

potè far altro che coprirsi il volto, scoppiando a piangere. Aveva sperato di trovare viva la nipote del suo amico Romano

Gambirasio (il nonno di Yara) scomparso a 64 anni nell'ottobre del 1998, quando la nipotina aveva solo un anno e mezzo.

«Conoscevo bene Romano – raccontava Valsecchi – faceva il portalettere, ci vedevamo tutti i giorni. Anche per questo ho

preso molto a cuore la ricerca di Yara: è come se fosse diventata mia nipote. Quando la cercavamo non riuscivo a

chiudere occhio, e quando mi riposavo mi appariva in sogno». Ora Yara riposa proprio vicino al nonno Romano

Gambirasio, nel cimitero di Brembate Sopra.

Qualcuno, dopo il drammatico ritrovamento, polemizzò con i volontari, «colpevoli» di non aver cercato bene in quel

campo a Chignolo, dove pure alcune squadre erano passate, senza avvistare il corpo nascosto fra i rovi. Accuse che fecero

male a chi, come Valsecchi, per tre mesi non aveva fatto altro che cercare Yara. Fra gli uomini della Protezione civile

c'era chi aveva annullato vacanze con la famiglia, chi si era giocato le ferie di un anno, per partecipare alle ricerche.

L'impegno per Brembate

Superati quei momenti, Valsecchi e i suoi uomini hanno continuato a darsi da fare per gli altri, e lui per primo, almeno
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finché il suo fisico ha retto. «A Natale – racconta il suo amico e collega della Protezione civile, Giuseppe Previtali –

eravamo insieme a costruire la capanna di Gesù Bambino fuori dalla chiesa e a distribuire vin brulé alla gente di

Brembate. Insieme abbiamo pulito gli argini del fiume ad Ambivere. Ne abbiamo fatte tante, insomma. Quando il parroco

don Corinno mi ha detto della morte di Gianni, avrei preferito che qualcuno mi avesse dato un pugno: avrei sofferto

meno. Ho ancora nelle orecchie la sua voce, quando mi chiamò un anno fa: "Mettiti la casacca e vai in via Rampinelli –

disse – hanno trovato Yara"». 

Più volte i genitori della ginnasta di Brembate Sopra, Fulvio e Maura Gambirasio, hanno ringraziato i volontari per il

grande impegno profuso nelle ricerche della loro figlia. «Fulvio lo conosco da una vita – disse una volta Valsecchi – la

sua figlia più grande ha fatto il battesimo con mia nipote. Eppure solo una volta ho parlato con lui in questi mesi:

l'incontro è finito che quasi era lui a dover consolare me». 

Domani l'addio

Giovanni Valsecchi lascia la moglie Carla, quattro figlie e otto nipoti. Ieri la camera ardente era un viavai continuo di

persone che gli hanno voluto bene e che volevano rivolgergli un ultimo saluto. Il quaderno della partecipazioni al lutto era

pieno di firme e di dediche. «Mercoledì, al funerale, la chiesa non riuscirà a contenerci tutti», dicevano i suoi amici,

radunati fuori dall'abitazione di via San Fedele 16. Cercare Yara, per Giovanni Valsecchi, era diventato un po' come

cercare il senso della vita. Adesso la potrà abbracciare, in Paradiso.
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In centinaia

la cercarono

senza sosta

per tre mesi  
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 Le ricerche

Centinaia di volontari

Sono centinaia i volontari che hanno preso parte alle ricerche di Yara. Tra loro, circa 300 volontari di 30 sezioni

Ana-Protezione civile, compresa quella di Brembate Sopra diretta da Valsecchi; un centinaio della Protezione civile

provinciale; il Nucleo emergenza radio della Provincia; volontari e cani dell'Unità cinofila Argo di Fiorano; i

Sommozzatori di Treviglio; il Gruppo osservatori verde orobico; i vigili del fuoco volontari dell'Isola; le Guardie

ecologiche della Provincia e la Croce rossa.

I cani molecolari

La pista del cantiere

Durante le ricerche sono stati impiegati anche dei cani molecolari: i Bloodhound (o cani di Sant'Umberto), una razza dal

fiuto eccezionale che portò al cantiere ex Sobea di Mapello. Quella pista, dopo l'arresto la scarcerazione dell'operaio

Mohammed Fikri, è tramontata.

Il corpo a Chignolo

Lacrime e polemiche

Il corpo di Yara fu trovato il 26 febbraio 2011 in un campo a Chignolo d'Isola. Giovanni Valsecchi quel giorno era corso

subito a Chignolo: sul suo volto, le lacrime di chi aveva dato tutto per cercarla e sperava ancora di poterla ritrovare viva.

Valsecchi dopo il ritrovamento del corpo era intervenuto anche per difendere il lavoro dei volontari dalle polemiche

sollevate sull'efficacia delle ricerche.
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Ciserano, rogo doloso

ai mezzi del rottamaio 

Distrutti due camion carichi di ferro e un «ragno»

E a Verdellino in fumo 10 mila euro di filati 

 Martedì 28 Febbraio 2012 PROVINCIA,    e-mail print   

   

L´incendio è scoppiato alla «Rottami Baffi»: uno dei camion bruciati Ciserano

Elena Tiraboschi

Pensava fossero dei ladri, in realtà quando si è svegliato dal sonno per i rumori che provenivano dall'esterno, si è trovato

di fronte alle fiamme che divampavano, e non ha esitato a dare subito l'allarme, chiamando i vigili del fuoco.

Questo quanto accaduto domenica mattina, attorno alle 5, al guardiano notturno di «Rottami Baffi» di Ciserano, in via

Cabina. Qualcuno è riuscito a intrufolarsi nella proprietà del rottamaio di fronte alla piattaforma ecologica comunale, (a

pochi metri dalla Croce bianca di Ciserano e a qualche centinaio dal Palasport), per incendiare tre mezzi che erano

parcheggiati all'interno della proprietà, ma all'aperto.

Sono andati a fuoco due camion, carichi di rottami ferrosi, e un ragno meccanico: ora sono praticamente inutilizzabili.

Pare che i mezzi fossero parcheggiati a una decina di metri di distanza l'uno dall'altro e che dunque sia stato un atto

volontario. Per le operazioni di spegnimento sono intervenuti quattro mezzi dei vigili del fuoco, da Bergamo, Dalmine e

Madone, e sul posto sono giunti anche i carabinieri di Zingonia: per domare le fiamme ci sono volute ben due ore.

Nessuno è rimasto ferito, ma ha subìto lievi danni anche parte del piccolo stabile, un danneggiamento dovuto in parte alle

fiamme e in parte all'acqua utilizzata per spegnerle. 

Secondo i primi accertamenti, l'incendio è stato probabilmente appiccato con della benzina: un rogo doloso, dunque.

Difficile quantificare i danni: erano mezzi non nuovi, tuttavia indispensabili per l'attività, che è stata duramente colpita. I

militari della stazione di Zingonia stanno indagando a 360 gradi per individuare i colpevoli di questo gesto, basandosi

anche sulle testimonianze del guardiano e sulle riprese delle telecamere della videosorveglianza. Per ora non sarebbero

emersi elementi tali da far sospettare ai carabinieri un caso di minaccia o estorsione. Il titolare ha preferito non rilasciare

dichiarazioni.

Filati in fumo a Verdellino

Migliaia di euro di filati utilizzati per la produzione di parrucche da Carnevale andati in fumo. È la conseguenza di un

incendio scoppiato domenica sera, a Verdellino, nel capannone dell'azienda Rima in via Copenaghen 6. La densa coltre di

fumo che si è generata intorno alle 22 ha fatto scattare l'antifurto.

Avvisati da una pattuglia di un istituto di vigilanza, i titolari hanno subito dato l'allarme: sul sposto sono intervenuti i

vigili del fuoco di Dalmine e Treviglio, oltre ai carabinieri della stazione di Verdello e del nucleo operativo radiomobile

di Treviglio. Le operazioni di spegnimento non si sono state particolarmente complesse. Fortunatamente i filati erano

costituiti da materiale ignifugo che ha prodotto solo un intenso fumo, senza far divampare le fiamme che avrebbero potuto

intaccare il capannone dell'azienda, rimasto invece senza danni. Ormai inutilizzabili invece i filati, il cui valore

complessivo è di circa 10 mila euro. «Le commesse per il Carnevale – affermano i titolari dell'azienda – erano già state

evase. Possiamo quindi ritenerci fortunati». Ancora in fase di accertamento la possibile causa dell'incendio.
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Villeggiante scompare nei boschi  
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 Ieri pomeriggio a Bossico sono scattate le ricerche per una cinquantasettenne di Albano Sant'Alessandro scomparsa nei

boschi del paese: la donna, villeggiante da tanti anni, non è rientrata nel suo appartamento. I familiari hanno dato l'allarme

e il Soccorso alpino ha mobilitato 30 volontari delle stazioni di Clusone e della Media Valle Seriana che hanno iniziato le

ricerche verso le 15,30. Si sono aggiunti ieri sera 10 volontari della Protezione civile di Bossico. Al lavoro anche cinque

unità cinofile. La centrale operativa è stata allestita nel municipio messo a disposizione dal sindaco Marinella Cocchetti.

Poco prima di mezzanotte le operazioni sono state interrotte. Riprenderanno questa mattina forse con un elicottero. Sono

intervenuti anche i carabinieri di Sovere.
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Massi sulle provinciali

Ferito un automobilista 

Brembilla: era al volante, è stato colpito al braccio sinistro

Sasso su un'auto anche a Sedrina. Si lavora alla frana di Gerosa 

 Martedì 28 Febbraio 2012 PROVINCIA,    e-mail print   

   

Il ciclista che ha evitato il sasso a Sedrina, fotografato col cellulare dall´uomo la cui auto, ...  Valle Brembana

Giovanni Ghisalberti

«Ci siamo presi un bello spavento, io, mia moglie e l'amico che viaggiava con me. Fortunatamente non m'è accaduto nulla

di grave, ma poteva andare veramente peggio».

Giuseppe «Bepo» Pesenti, 60 anni, pensionato di Brembilla, ieri era in ospedale per far controllare il braccio dolorante.

Sabato sera, verso le 20, al volante della sua Audi A3, con a fianco un amico e dietro la moglie, stava salendo da

Brembilla in Val Taleggio. Arrivato all'altezza della località Unizzi Chignolo è stato investito da una frana di sassi,

probabilmente favorita dal disgelo di questi ultimi giorni.

«Sasso di mezzo metro cubo»

«Ho visto scendere qualcosa dalla montagna e contemporaneamente ho sentito il botto del sasso tra le due portiere di

sinistra – racconta Pesenti –. Fortunatamente il masso non ha colpito i finestrini. Mi sono bloccato con l'auto,

spaventatissimo, anche perché sono partiti tutti gli airbag». Il pensionato ha subito chiamato i carabinieri giunti sul posto

insieme al sindaco di Brembilla Gianni Salvi per un sopralluogo. 

«Dalla montagna saranno franati sette o otto grossi massi – continua Pesenti –. Quello che ha colpito la mia auto era,

all'incirca, di mezzo metro cubo». Il pensionato deve aver risentito della botta al braccio e ha preferito farsi visitare in

ospedale, mentre l'amico e la moglie, dall'incidente sono usciti indenni.

E un sasso di circa cinque chili, caduto dalla montagna, domenica mattina, in località Ponti di Sedrina, ha colpito l'auto di

Francesco Magri di Stezzano. «Un ciclista di Lallio è riuscito a evitarlo – dice –. Io purtroppo no. Il sasso si è poi

frantumato e l'auto ha riportato danni per ottomila mila euro».

Le alte temperature di questi giorni sembrano essere la causa principale del distacco di sassi e ghiaia anche sulla strada

comunale Gerosa-Blello, chiusa da venerdì mattina. «Si tratta di una zona già soggetta a frane – dice il sindaco di Gerosa

Pierangelo Monzani –. Da domani (oggi per chi legge, ndr) inizieremo i lavori di messa in sicurezza. Nel giro di due

giorni dovremmo riuscire a riaprire al traffico».

La strada che unisce le valli Brembilla e Taleggio con la Valle Imagna, lunga 2,6 chilometri, venne realizzata nel 1985 ma

da allora, di fatto, non è mai stata conclusa e ufficialmente è sempre chiusa al traffico. «Mancano protezioni, un asfalto

adeguato e il collaudo finale – continua il sindaco – . Servirebbe, per completarla, un milione di euro che, ovviamente,

non abbiamo».

«L'unica soluzione arriverà probabilmente con la nascita del Comune unico, con Brembilla e Blello. Tra i primi interventi

che Regione Lombardia ha promesso di finanziare ci saranno proprio la sistemazione della Gerosa-Blello e la nuova

strada Blello-Brembilla che passerà dalla frazione Mussita».
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«Sostanze inquinanti, ma nella norma» 

Veleni al parcheggio della Fara, il Comune assicura: parametri leciti per un'area destinata a posteggio

L'assessore Bandera: «Non ci sono pericoli per la salute». La Procura deciderà sugli avvisi di garanzia 

None 

 Martedì 28 Febbraio 2012 CRONACA,    e-mail print   

   

I cancelli del cantiere per il parcheggio di via Fara sono chiusi ormai da più di tre anni foto ...  stefano serpellini

All'orizzonte dell'inchiesta sui veleni nel parcheggio della Fara c'erano fino a ieri mattina gli avvisi di garanzia. Ma il

documento che qualche ora più tardi l'Arpa ha inviato al pm Franco Bettini potrebbe rimettere in gioco tutte le tessere del

mosaico di questa indagine.

Nei campioni di terriccio prelevato il 23 gennaio dall'Agenzia regionale per l'ambiente sono emerse sostanze inquinanti:

cromo, arsenico e idrocarburi. Stando alla nuova integrazione, la situazione potrebbe però non essere così allarmante. 

L'amministrazione comunale, dopo aver chiesto conto all'Arpa, ieri ha emesso in comunicato in questo senso rassicurante.

«Le analisi evidenziano - scrive Palafrizzoni - l'esistenza di alcuni parametri (arsenico, idrocarburi e, in un solo caso,

anche cromo totale). Viceversa, la ricerca di fibre di amianto ha dato esito negativo. I predetti parametri rientrano nei

limiti stabiliti per i "siti a uso commerciale e industriale". In tale categoria rientra anche la destinazione a parcheggio.

Pertanto se ne ricava che i campioni rilevati rispettano i limiti di legge. Non sarebbero invece compatibili per una diversa

destinazione quale "siti a uso verde pubblico, privato e residenziale"».

Dunque, le sostanze inquinanti ci sono. La questione, a quanto pare, viene dirottata sui margini di liceità e sulle

destinazioni d'uso dell'area: la stessa quantità di arsenico sarebbe legittima per un parcheggio, ma non per un giardino,

nonostante il sito sia sempre lo stesso e non si sposti di un centimetro dalle abitazioni (non distanti), per di più in un

contesto di alto valore paesaggistico.

Possibile? «Sì - garantisce l'assessore comunale all'Ambiente, Massimo Bandera -, dal punto di vista della salute pubblica

non c'è alcun pericolo. La quantità rientra nei limiti per la destinazione d'uso a parcheggio, ma sfora di poco i valori che

delimitano la categoria più tutelata, quella riservata ai siti a uso verde pubblico, privato e residenziale».

I dati giunti venerdì in Procura riguardavano i primi risultati delle analisi sul terriccio campionato il 23 gennaio, durante il

sopralluogo dei tecnici Arpa e degli uomini del Corpo forestale dello Stato a cui è affidata l'indagine. Riaperta sull'onda

del caso Brebemi, che vede nel mirino della Direzione distrettuale antimafia di Brescia la ditta Locatelli di Grumello del

Monte, accusata di aver smaltito rifiuti illeciti e conferito materiale non trattato sotto il sedime del tracciato della

Brescia-Bergamo-Milano.

Quando, alla luce dei sospetti che circolano intorno alla futura arteria autostradale, si è saputo che a scaricare i 25 mila

metri cubi serviti all'inizio del 2009 per puntellare la frana nel cantiere del parcheggio dell'ex parco faunistico, erano stati

i camion dell'azienda di Pierluca Locatelli, la Procura ha deciso di verificare se l'operazione era stata svolta secondo tutti i

crismi di legge.

«C'è da dire - osserva l'assessore Bandera - che quel terreno costituisce un'opera temporanea. È stato collocato come

sostegno per arginare la frana. Ed è destinato a essere rimosso e trasferito in un sito adatto. Sotto, tra l'altro, c'è un terreno

roccioso e non permeabile e dunque non ci sono pericoli per le falde».

Spetterà ora al pm Bettini decidere: avvisi di garanzia e avanti con l'inchiesta; nuovi accertamenti; oppure rimozione del

materiale, riapertura del cantiere e indagini da incanalare verso l'archiviazione. Restano tre strade aperte. E un parcheggio

chiuso su cui riflettere.
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C'è un bergamasco

super crocierista 

Un ottantenne, fedelissimo di questi tour

«Dieci imbarchi all'anno, sa tutto delle navi» 

 Martedì 28 Febbraio 2012 GENERALI,    e-mail print   

   

Una veduta di Alphonse Island nelle Seychelles Ansa Emanuele Roncalli

Bergamo

È l'«annus horribilis» di Costa Crociere. Non c'è tregua per i giganti del mare di una delle flotte più blasonate al mondo.

Di rassicurante, le navi Concordia e Allegra ora sembrano avere solo i nomi. E come era già accaduto al Giglio, dove

quattro bergamaschi erano fortunatamente scampati alla tragedia, anche stavolta sulla nave alle Seychelles dove è

divampato un incendio si era imbarcato un bergamasco. O meglio un recordman delle crociere. Nella lista dei 212 italiani

a bordo – 126 passeggeri e 86 membri dell'equipaggio – risulta un ottantenne della provincia di Bergamo che ha prenotato

la vacanza all'agenzia Ovet di viale Papa Giovanni a Bergamo.

Per motivi di privacy non possono essere fornite le generalità del crocierista. «È un nostro affezionato cliente – si limita a

dire Enrico Brignoli, direttore dell'agenzia viaggi – fa una decina di crociere all'anno, sa tutto delle navi». 

Più che un lupo di mare, un autentico appassionato delle vacanze sulle città galleggianti.

«La notizia di Costa Allegra – continua Brignoli – non ci fa di certo piacere, tuttavia mi pare che la situazione sia

perfettamente sotto controllo e - come dicono le fonti diplomatiche - tutti stanno bene, italiani e stranieri». «Non è la

prima volta che quella crociera ci viene richiesta dai nostri clienti – conclude Brignoli –. Ci sono altri bergamaschi che

l'hanno sperimentata in passato. In questo periodo, poi, continuiamo ad avere prenotazioni: non è cambiato nulla,

nonostante gli incidenti: la gente ha reagito in modo razionale».

A seguire, attimo dopo attimo, le notizie dell'incendio su Costa Allegra è Rosa Villa, 49 anni, che con il marito Ernesto

Bresciani, 50 anni di Calvenzano si trovava sulla Concordia al Giglio. «Ho saputo da poco quanto sta accadendo alle

Seychelles – dice con voce rotta dall'emozione –. Mi è tornata l'ansia, sto seguendo tutto con tantissima apprensione per

chi è su quella nave. Il solo fatto di dover trascorrere tutte quelle ore, magari al buio e di notte in attesa del rimorchiatore,

mi mette angoscia. Lì perlomeno tutto sembra sotto controllo, ma per chi ha vissuto la tragedia al Giglio è una notizia che

trasmette paura. Non ho ben capito cosa sia accaduto, ma per Costa Crociere è un anno da dimenticare».

«Non passa giorno – aggiunge Villa – che non ascolti notizie dal Giglio. Lì io e mio marito abbiamo lasciato un pezzo del

nostro cuore. Il nostro pensiero è andato a quella povera bimba di cinque anni morta assieme agli altri: uno strazio. Presto

vorremmo andare laggiù per rivedere la nave: forse un modo per esorcizzare la paura che ci è rimasta».

Timore, che non ha finora colto quei bergamaschi che hanno scelto in questi mesi una vacanza in crociera. «Alcuni giorni

dopo il disastro della concordia – dice Eleonora Ceruti, della Lorandi di Bergamo – sono stati tantissimi coloro che sono

venuti in agenzia per chiederci informazioni o cataloghi per le crociere. È un prodotto che si vende sempre, scelto

soprattutto dalle coppie - magari per festeggiare qualche anniversario - e d'estate dalle famiglie con i bambini. In questo

periodo vanno forte le crociere nel Mediterraneo».

La pensano così anche alla Lord Bry Viaggi di viale Papa Giovanni: «La crociera – dice il titolare – è una proposta

sempre allettante. In passato abbiamo venduto anche quelle di Costa Allegra, senza alcun problema». Stesso refrain alla

Turisberg sotto i portici del Sentierone: «Non abbiamo nostri clienti sulla Costa Allegra – conferma Bruno Colombo –,

ma in passato quella crociera l'abbiamo proposta e venduta ai bergamaschi, che notoriamente sono un popolo di

viaggiatori». Lo testimonia il giro di telefonate alle principali agenzie viaggi di Bergamo che hanno dato ampie
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rassicurazioni sull'assenza di bergamaschi sulla Allegra alle Seychelles, ma al tempo stesso hanno ribadito il forte appeal

delle crociere fra la nostra gente.

Chi la pensa in modo un po' diverso, e cioè che il ripetersi degli incidenti di Costa Crociere possa far cambiare programmi

ai vacanzieri, è Roberto Corbella, presidente di Astoi, l'Associazione che riunisce i maggiori tour operator e aderisce a

Confindustria. Il mercato crocieristico è andato molto bene fino al 2011. «Valutare ora gli impatti di questi incidenti –

spiega Corbella – è prematuro. Dopo l'incidente della Costa Concordia non ci sono state cancellazioni significative, ma un

rallentamento nelle prenotazioni c'è stato per tutte le compagnie, qualcosa in più per la società Costa, e questo era

inevitabile. Non è ancora chiaro se le minori prenotazioni siano dovute a quello che è successo o alla crisi economica

mondiale o a entrambi i fattori. È ancora presto per valutare in modo completo gli effetti».

Intanto la Allegra è ora ferma e immobile al largo delle isole da sogno. L'avevano soprannominata la «nave di cristallo»,

per via di quelle enormi vetrate che contraddistinguono i ponti e dalle quali è possibile ammirare il mare fino all'orizzonte:

una vista mozzafiato, l'ultima emozione di una crociera finita mestamente al traino di un rimorchiatore.
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Gazzetta di Reggio
"" 

Data: 28/02/2012 

Indietro 

 

- PROVINCIA

Toano in lutto per la morte di Giorgini 

Era stato tra i fondatori del Gruppo Alpini, dell�Avis e della Protezione civile. Era anche un volontario della Croce Rossa 

TOANO Cordoglio a Toano per la scomparsa di Franco Giorgini, spentosi all�ospedale di Castelnovo Monti venerdì sera.

Giorgini era nato a Villa Minozzo ed era un personaggio ben noto per il grande impegno che ha sempre profuso iniziative

per la collettività. Ha vissuto gran parte della sua vita a Cerredolo di Toano e da anni ormai risiedeva a Morsiano di Villa

Minozzo a Case Rossi. Così lo ha voluto ricordare in una nota la Croce Rossa di Toano: «Uomo dai molteplici interessi,

non c�è stata una iniziativa importante che non abbia visto la sua partecipazione attiva. A Cerredolo nel �72 fu fondatore,

con altri, del Gruppo Alpini; nel �92 della Protezione Civile. Fu attivo nella fondazione del primo gruppo Avis, sempre a

Cerredolo, e ne promosse il gemellaggio con quello di Nova Milanese. Si adoperò per istituire il Sentiero degli Alpini alla

Madonna del Buon Consiglio; fu attivo nella Compagnia Folcloristica Cerredolese, della quale fu apprezzato Maggiarino.

Non minore fu l�impegno che prodigò nella nostra Croce Rossa, fin dalla sua fondazione nel 1988: aveva, infatti, la

matricola numero 49. Ne fu un Volontario costante nella fedeltà ai turni di servizio, fin quando la malattia non glielo

consentì più. Ma di Franco, quando si dice impegno, si parla anche e soprattutto di lavoro, di sudore, di maniche

rimboccate». «Non si è mai tirato indietro � ricordano gli amici � quando vedeva una necessità, specialmente se questa

toccava chi era vittima di catastrofi come terremoti ed alluvioni. Partecipò a diversi interventi, sia come Protezione Civile

con gli Alpini, sia come Volontario di Croce Rossa. Pronto a correre dove il bisogno della gente chiamava. Terremoti e

alluvioni lo hanno visto sempre al lavoro con una generosità che non frapponeva indugi». E conclude Mario Ferrari,

commissario del comitato Cri di Toano: «Franco, vorremmo proprio che il tuo impegno, come il testimone nella staffetta,

passasse nelle mani di altri, di qualche giovane che, spronato dal tuo esempio, sappia dedicare parte del suo tempo agli

altri: con la semplicità, la spontaneità e l�umiltà, che tu ci hai mostrato. Ci stringiamo a tua moglie Brunetta, a tua figlia

Patrizia, in un abbraccio che vuole essere loro di conforto, ma nello stesso tempo di riconoscenza». (l.t.)

ÌxÅ��
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Gazzettino, Il (Belluno)
"" 

Data: 27/02/2012 

Indietro 

 

ASSOCIAZIONI

Finanziamenti

dal Comune:

quanto e a chi

Lunedì 27 Febbraio 2012, 
Il Comune di Belluno ha assegnato nuovi contributi, per un totale di 7000 euro, ad associazioni di volontariato per
l'anno appena trascorso. Nonostante la crisi e i tagli.
Le richieste di sostegno economico nel 2011 sono pervenute per iniziative e interventi sia collegati alla protezione
civile, che all'attività sociale, in particolare nell'ambito dell'ippoterapia a favore di persone svantaggiate. Sulla
base «delle attività evidenziate dai soggetti richiedenti e tenuto conto della specificità di ogni singola associazione,
oltre che del campo di operatività della stessa», saranno erogati: 1000 euro al gruppo volontari emergenza radio e
protezione civile - Pala Alta di Belluno; 1000 euro a Radio Club Belluno Nore; 2000 euro all'associazione nazionale
Alpini - protezione civile nucleo di Belluno; 1000 euro a Val Belluna Emergenza onlus, che si occupa del trasporto
in ambulanza; 1000 euro alla Fisps Veneto - Giubbe Rosse Soccorso Piste, che opera in Nevegal; 500 euro alla
Croce Rossa Italiana - comitato provinciale Belluno e 500 euro all'associazione sportiva dilettantistica Scuderia
Dolomiti. (R.D.S)
© riproduzione riservata
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Gazzettino, Il (Belluno)
"" 

Data: 27/02/2012 

Indietro 

 

Daniele Mammani

Lunedì 27 Febbraio 2012, 
Gli iscritti all'Ana sono in netto calo. A portare a conoscenza questo dato, per un certo verso allarmante visto il
grande sforzo civile che gli alpini mettono a servizio della collettività, è Carlo Balestra, presidente della sezione di
Feltre dell'Associazione nazionale alpini durante la sua relazione all'interno dell'assemblea generale annuale. I
posti a sedere dell'Auditorium dell'istituto Canossiano di via Monte Grappa erano gremiti ieri mattina e molte
erano le teste che annuivano, dando conferma alle preoccupazioni del presidente.
«I soci della sezione - spiega Balestra - sono in totale 4939, suddivisi fra soci alpini (3857) e soci aggregati (1082).
L'anno scorso il numero era di 5011». La differenza è di 72 tesserati: il calo dei soci alpini è di 91 unità, 66 sono
deceduti e i nuovi tesserati sono 85. «Ci sono ancora molti alpini "dormienti", che non si sono cioè mai iscritti
all'Ana pur avendo prestato il servizio militare».
Balestra lancia un appello: «Sollecito i capigruppo a fare opera di persuasione per un'eventuale iscrizione.
Indicativo è l'aumento degli Aggregati (Amici degli alpini) che da 1063 sono passati a 1082».
Cultura, attività assistenziali, protezione civile. L'Ana è attiva su più fronti, ottenendo sempre risultati importanti.
Proprio sul tema della protezione civile esaustiva è stata la relazione del vice presidente Giovanni Boschet:
«Rispetto al 2010 si è verificato un calo nel numero di volontari che attualmente si attestano a 450. La loro
preparazione necessita di una continua attività di formazione e addestramento».
Proprio per questo le esercitazioni si susseguono nell'arco dell'intero anno. Al termine dell'assemblea la sfilata
delle penne nere attraverso il centro feltrino fino al monumento ai Caduti per gli onori. L'appuntamento è per il
raduno triveneto del 20, 21 e 22 luglio.
© riproduzione riservata 
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Gazzettino, Il (Belluno)
"" 

Data: 27/02/2012 

Indietro 

 

ANZU' Le tredicenni stavano tentando di attraversare un sottopasso allagato ma la superficie si è rotta

Salva tre bambine dalla trappola di ghiaccio

L'uomo s'è tuffato incurante del gelo ma poi è stato portato in ospedale per un inizio di ipotermia

FENADORA Le tre ragazzine sono finite nel sottopasso (archivio)

Lunedì 27 Febbraio 2012, 
Si è sfiorata la tragedia per tre ragazzine di Anzù che hanno rischiato di annegare in un sottopasso allagato lungo
la Fenadora-Anzù. Le tre piccole devono la vita a un impavido 63enne, G.P., del luogo, che è subito accorso in
aiuto delle malcapitate e senza remore si è gettato in acqua, mettendole in salvo. Per lui c'è stato però un inizio di
ipotermia ed è stato portato al pronto soccorso dell'ospedale Santa Maria del Prato. 
Tutto è accaduto ieri, verso l'ora di pranzo, quando le tre giovani, tutte di circa tredici anni, stavano giocando in
un terreno vicino al sottopassaggio ad uso agricolo situato in prossimità della nuova rotatoria della superstrada.
Sul terreno si è formato un piccolo laghetto, coperto da un lieve strato di ghiaccio. Pensando di poterlo
attraversare tranquillamente, le ragazzine hanno iniziato a camminarci sopra, ma improvvisamente il ghiaccio si è
rotto, facendole precipitare in un metro e mezzo d'acqua. La paura e il freddo hanno spaventato le ragazzine che
hanno chiesto aiuto. Subito qualcuno si è rivolto al bar della frazione, che fortunatamente dista solo 50 metri dal
sottopasso. È stato allora che il sessantatreenne è entrato in acqua e, oltre a portare le giovani al sicuro, le ha anche
tranquillizzate. Contemporaneamente, sono stati allertati i soccorsi e sul posto sono intervenuti il Suem con
l'ambulanza dell'ospedale di Feltre e i vigili del fuoco del distaccamento feltrino. Per le ragazzine fortunatamente
si è tratto solo di un grande spavento. I sanitari del pronto soccorso hanno riscontrato a G.P. un lieve principio di
ipotermia e lo hanno dimesso poco dopo. 
Il freddo, il panico o la paura dell'acqua potevano trasformare questa brutta avventura in qualcosa di più serio.
L'intervento tempestivo in aiuto alle tre giovani ha evitato sicuramente conseguenze ben più gravi. Forse altre
volte avevano attraversato il laghetto o forse pensavano che il ghiaccio reggesse il loro passaggio, ma anche le
temperature miti di questi giorni hanno contribuito a rendere più sottile lo strato che ricopre l'acqua, diventato
poco resistente. 
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Gazzettino, Il (Rovigo)
"" 

Data: 27/02/2012 

Indietro 

 

Guido Fraccon

Lunedì 27 Febbraio 2012, 
Sacchetti di plastica, bottiglie di tutte le fogge, contenitori in ferro, reti metalliche e non, pezzi di biciclette, anche
un water con tanto di copriseduta e moltissimi cubetti di porfido e altro materiale di costruzione. Questo il
“bottino” realizzato sabato, in occasione della giornata ecologica promossa dal Carp Fishing Big Delta Carp Adria,
nel quadro della Giornata nazionale promossa dal Carp Fishing Italia, e dedicata, a livello locale, in particolare
alla pulizia del ramo interno del Canalbianco.
A coaudivare i soci del Carp Fishing, personale del magazzino comunale, di Ecogest, la Protezione civile, presente
anche con il nucleo sub, ed altri volontari. A salutarli alla partenza il vicesindaco, referente per l'ambiente, Giorgio
D'Angelo, accompagnato dal presidente dell'Aia Giuseppe Ferro.
«Il nostro obiettivo - ha commentato soddisfatto il vicepresidente del Big Delta Carp Adria, Omar Rossin - era
quello di raccogliere i rifiuti che rendevano indecoroso il Canalbianco, dove abitualmente ci rechiamo a pescare. Il
nostro obiettivo era quello di bonificare le sponde del canale dai numerosi rifiuti, sacchetti, bottiglie e quan'altro
che i soliti incivili hanno gettato via».
Ripuliti, in particolare, i luoghi dove i carpisti abitualmente svolgono le loro attività, dal ponte ciclopedonale di
Canareggio a ponte Castello durante la prima parte della giornata. Nel pomeriggio la bonifica si è spinta anche nel
tratto da ponte san Pietro a ponte Beniamino Gigli.
Significativo il commento di un sub della Protezione civile che si è tuffato nei pressi di ponte Castello. «Se avessimo
avuto un metal detector, avrebbe suonato all'impazzata. Sotto c'è di tutto, sepolto da uno strato di circa 60
centimetri di detriti e di materiali di costruzione».
Presentato, in maniera informale, anche il nuovissimo mezzo in dotazione alla Protezione civile, frutto di un bando
regionale, un Isuzu pick up 3.0 td.
© riproduzione riservata
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ASSOCIAZIONI Ieri in fiera assemblea dei delegati di gruppo della sezione di Vicenza con oltre 20mila iscritti

A Laghetto la protezione civile degli Alpini

Il sindaco ha annunciato: «Concessa gratuitamente un'area per la base triveneta dell'Ana»

Lunedì 27 Febbraio 2012, 
«Un sindaco deve sempre aver ben presenti due punti di riferimento: i cambiamenti della comunità che
rappresenta ed i valori e le radici fondanti della società. Alcuni gruppi, tra i quali gli Alpini, contribuiscono a
rendere coesa la comunità e svolgono un servizio indispensabile per il territorio. Proprio per questo, in sede di
accordo di programma, è stata definita la concessione gratuita di un territorio a Laghetto, affinché nasca la
colonna portante della protezione civile del Triveneto». Con queste parole il sindaco di Vicenza, Achille Variati, è
intervenuto ieri mattina in Fiera a Vicenza all'assemblea dei delegati di Gruppo della sezione Ana di Vicenza, al
fianco dell'assessore regionale Roberto Ciambetti e dell'assessore provinciale Nereo Galvanin. Sono tempi difficili
anche per gli Alpini, ma l'entusiasmo di fare, di cimentarsi in nuove attività e di continuare a fare solidarietà non
viene meno. Nel corso dell'assise provinciale, infatti, il presidente Giuseppe Galvanin ha consegnato a Giulia
Valerio, fondatrice di Metis Africa Onlus un contributo di 2mila euro per l'acquisto di un ecografo per una
struttura ospedaliera in Mali priva di acqua ed energia elettrica. Con i suoi oltre 20mila associati, la sezione Ana di
di Vicenza è tra le prime in Italia, nonostante la scomparsa, nel corso del 2011, di ben 300 penne nere. Sono
innumerevoli le manifestazioni e cerimonie che si susseguono ogni giorno dell'anno in provincia. «Dalla mitica
adunata di Torino», spiega entusiasta il presidente Giuseppe Galvanin, «al raduno del Triveneto, per citare solo
alcuni importanti eventi ai quali abbiamo partecipato. Ed ancora: il pellegrinaggio sul Pasubio, la ricostruzione del
villaggio Ana per i terremotati di Fossa, il tutto a significare anche l'ottimo rapporto con le Forze armate e le
istituzioni». Rilevante, come sempre, l'attività svolta dalla protezione civile alpina. «Tengo a citare», prosegue il
presidente Giuseppe Galvanin, «il campo scuola "Anch'io sono la protezione civile", con il coinvolgimento di 22
giovani delle scuole medie di Arcugnano, Barbarano, Grumolo delle Abbadelsse e Grancona. La recente
emergenza alluvione, poi, ci ha visti protagonisti a Borghetto Vara e Brugnato per liberare strade ed abitazioni da
fango». Straordinario anche l'impegno del Gruppo sportivo alpini e della fanfara. E nel campo della solidarietà,
senza freno a mano tirato: «abbiamo raccolto 23500 euro per la costruzione di una casa per l'alpino ferito in
Afghanistan, Luca Barisonzi ed assieme alla Fidas provinciale abbiamo donato al comune di Caldogno un pulmino
per il trasporto di disabili». Il sindaco Achille Variati conclude: «speriamo che il 2016 possa vedere Vicenza
protagonista dell'adunata nazionale».
© riproduzione riservata
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Protezione civile

L'Ana triveneta

a Laghetto

Ieri, nell'assemblea degli Alpini di Vicenza,

il sindaco Achille Variati ha annunciato

di aver concesso un'area ad uso gratuito

per farne la base interregionale di intervento

Lunedì 27 Febbraio 2012, 
VICENZA - «Un sindaco deve sempre aver ben presenti due punti di riferimento: i cambiamenti della comunità
che rappresenta ed i valori e le radici fondanti della società. Alcuni gruppi, tra i quali gli Alpini, contribuiscono a
rendere coesa la comunità e svolgono un servizio indispensabile per il territorio. Proprio per questo, in sede di
accordo di programma, è stata definita la concessione gratuita di un territorio a Laghetto, affinché nasca la
colonna portante della protezione civile del Triveneto». Con queste parole il sindaco di Vicenza, Achille Variati, è
intervenuto ieri mattina in Fiera a Vicenza all'assemblea dei delegati di Gruppo della sezione Ana di Vicenza.
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Giornale di Castelnuovo.it,Il
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Data: 27/02/2012 

Indietro 

 

Raccolta di firme contro la riforma Brunetta 

Organizzata dalla UIL FPL a Lucca 

27/02/2012 - Comunicato stampa UIL FPL 

Politica 

 

Riceviamo e pubblichiamo: "La proposta di legge dell'organizzazione sindacale UIL intende ripristinare il quadro

normativo previgente alla riforma Brunetta al fine di restituire ai dipendenti pubblici la rispettabilità e il prestigio che le

stesse norme di rango costituzionale riconoscono loro e intende, altresì, eliminare le misure punitive introdotte dalle varie

manovre di finanza pubblica che, invece di combattere i notevoli sprechi esistenti nell'amministrazione, hanno ingessato il

trattamento economico delle categorie del pubblico impiego, senza possibilità di recupero, incidendo pesantemente sul

potere di acquisto di milioni di famiglie italiane. 

L' obiettivo è quello di restituire la dignità a tutti i lavoratori del pubblico impiego, l'unico patrimonio attraverso il quale si

possono migliorare gli standard qualitativi dei servizi offerti dalle amministrazioni pubbliche e aumentarne la produttività.

La UIL soprattutto intende, con questa proposta, farsi promotrice di una iniziativa legislativa che stenta a trovare ascolto

nei luoghi istituzionali della politica, troppo distratta o assente o non interessata a sentire le ragioni di tre milioni e mezzo

di lavoratori e delle rispettive famiglie che hanno pagato e stanno pagando due volte il prezzo della crisi. 

Raccolta di firme giovedì 1 marzo presso il Palazzo Ducale in Piazza Napoleone a Lucca enlla sala della Protezione Civile

dalle ore 10 alle ore 14. 

Sono invitati a firmare non solo i dipendenti pubblici, ma anche semplici cittadini che vogliono una amministrazione

pubblica che funzioni realmente e non a slogan". ÌxÅ��
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attualità

 

Cratere nel caos: serve proroga 

Il consigilere Romagnuolo denuncia i disagi nei paesi terremotati

Da un mese e mezzo la macchina amministrativa che gestisce gli uffici sisma dei Comuni colpiti dal terremoto del 31

ottobre 2002, è ferma. Da quando il governo Monti, non ha prorogato lo stato di criticità, non si impegnano più le risorse

stanziate per i progetti approvati, né si va avanti con la ricognizione dei progetti che aspettano ancora l'ok. Tanti i disagi

anche nei cantieri: dai ritardi nei lavori a quelli nei pagamenti alle ditte edili. Insomma c'è stato un brusco freno a tutte le

attività che riguardano il post sisma, provocando il caos gestionale. Lo sottolinea il consigliere regionale delegato per la

ricostruzione Nico Romagnuolo che punta il dito contro il Governo tecnico che ha fatto un passo indietro rispetto a quanto

era stato già deciso, abbandonando nella totale incertezza i sindaci dei comuni terremotati che non hanno più strumenti

per mandare avanti gli uffici sisma dove operano decine di professionisti che in questi anni – sostiene Romagnuolo -

hanno seguito passo dopo passo le fasi della ricostruzione. Secondo il consigliere in questo modo restano fermi anche i

346 milioni reperiti dal governatore Iorio e che permettevano il completamento dei lavori. Ecco perché afferma: "E '

necessario un rinnovato impegno da parte di tutti: amministratori, imprese, tecnici e cittadini, anche attraverso la

mobilitazione, per ottenere – conclude Romagnuolo – la necessaria proroga dello stato di criticità". Intanto lunedì mattina

i sindaci del cratere saranno ricevuti dal Prefetto di Campobasso. 

RedTermoli [18/02/2012] 
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Verona: 100 quintali di rifiuti nel fiume Adige 

Le rive dell'Adige erano piene di rifiuti di ogni genere: da batterie a motorini e biciclette. Per questo motivo l'Ana e la

Protezione Civile hanno deciso di intervenire con i volontari per la pulizia del fiume che attraversa Verona

 

    Lunedi 27 Febbraio 2012  - Dal territorio - 

Sabato a Verona molti volontari si sono trovati per ripulire il fiume Adige dai rifiuti da esso trasportati.

Le operazioni hanno permesso il recupero di 300 quintali di rami e sterpaglie e oltre 100 di rifiuti tra cui biciclette, palloni

da calcio, vestiti, pneumatici, valigie, batterie per automobili, una Vespa, cartelli stradali e altro ancora. Tutto ciò è stato

ritrovato lungo solo 2 chilometri della riva destra del fiume tra Ponte Catena e Ponte della Vittoria.

L'Adige è considerato il simbolo di Verona, ed è relativamente a ciò che le associazioni, che hanno partecipato alla maxi

pulizia, hanno deciso di intervenire in questo senso: mantenerlo pulito è un gesto di civiltà, di amore per la città, di

rispetto per la natura e di sicurezza ambientale.

L'iniziativa è stata promossa dal gruppo Ana (Associazione nazionale alpini) di San Zeno e dall'assessorato comunale alla

Protezione Civile rappresentato da Marco Padovani. Quest'ultimo ha riferito che l'intervento è risultato "necessario, per la

presenza di numerosi rifiuti che, nel corso del tempo, si sono accumulati sulle rive dell'Adige e della vegetazione

spontanea che può ostacolare il regolare deflusso delle acque in caso di piena". Ma lo stesso Padovani ha poi proseguito

riferendo: "sinceramente non mi aspettavo numeri tanto grandi: testimoniano la necessità di queste opere e l'inciviltà di

certa gente".

Mentre Federico Sboarina, assessore all'Ambiente, aggiunge: "oltre a una questione di sicurezza ambientale, mi auguro

che l'iniziativa contribuisca a rendere più consapevoli i cittadini dell'importanza di tenere pulita la città".

Presenti all'appello i gruppi di Protezione Civile dell'Ana di Verona, del Medio Adige, della Zona Mincio; gli alpini delle

sezioni cittadine dell'Ana di Borgo Milano, San Zeno, Stadio e Chievo; i volontari della Croce Verde e della Croce Bianca

, quelli del servizio emergenza radio Cb27 e del gruppo cinofili Argo 91. Sono intervenuti anche gli uomini del Soccorso

Alpino e Speleologico calandosi con funi e imbragature da Ponte Castelvecchio per recuperare i rifiuti e togliere i rami

accatastati ai piedi dei piloni di sostegno dell'arco. 

I rifiuti recuperati verranno poi smaltiti da Amia (Azienda multiservizi di igiene ambientale), nell'ottica di una

collaborazione comunale e di volontariato locale.
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Palazzolo/1

«Localmente

globali»

al Marzoli 

 PALAZZOLO«Localmente globali» perché nel contesto scolastico intendono coinvolgere il territorio e affrontare temi di

attualità. Sono le giornate alternative organizzate dall'Istituto di istruzione superiore «Cristoforo Marzoli» dal 5 al 10

marzo. Una fitta programmazione di attività, messa in atto grazie al finanziamento dell'ex Commissione per le Pari

Opportunità del Comune, in collaborazione con la Fondazione Galignani, il dirigente scolastico Mario Ferrari, la referente

del progetto Elena Mazzotti, i docenti della Commissione giornate alternative e i rappresentanti d'istituto e della Consulta

scolastica provinciale. 

Peculiarità della seconda edizione è il coinvolgimento delle associazioni di Palazzolo che interverranno con conferenze o

con uscite sul campo: Cai, Ana, gruppo comunale di Protezione civile, Vigili del fuoco, Dama Club, Cultura e

Modellismo generale, Circolo filatelico e numismatico palazzolese, Sport cultura arcieri Franciacorta, Avis e Donne e

Costituzione, con il contributo della Rete scolastica progetto storia. Riconoscimento all'importanza dell'iniziativa arriva

dal dirigente Ferrari che ha sottolineato «il percorso che ha portato ad usare l'autogestione in modo intelligente e con

grande senso civico»; pensiero condiviso anche dalla presidente del Consiglio d'istituto, Selina Grasso, e dalla referente

del progetto Elena Mazzotti, ricordando «l'impegno dei ragazzi che coordinati dai docenti hanno organizzato tutte le

attività». 

«Localmente globale e globalmente locale stanno a significare l'idea di voler rendere partecipi i ragazzi delle attività sul

territorio - hanno spiegato i rappresentanti d'istituto, Matteo Lancini e Chiara Marini -: le associazioni verranno in classe e

noi andremo nei luoghi dove operano per visitare ma anche provare e simulare i loro interventi». Dalla musica al

cineforum, a visite sul territorio, conferenze ed attività laboratoriali con i docenti per circa 30 attività a cui 1.200 studenti

potranno partecipare divisi in due parti: dal 5 al 7 saranno coinvolti i ragazzi del biennio e dall'8 al 10 marzo quelli del

triennio. r. bell.   
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Progetto Eridio,

ok regionale

anche senza

Idro e Anfo 

  LAGO D'IDRO«Nonostante il no dei Comuni di Anfo e Idro noi andiamo avanti lo stesso. Lo facciamo per le urgenze

relative alla sicurezza, evidenziate dalla Protezione Civile Nazionale e dal Registro Dighe Italiane». È quanto hanno

dichiarato gli assessori regionali al Territorio e Urbanistica Daniele Belotti e all'Agricoltura Giulio De Capitani al termine

dell'incontro di ieri del Collegio di Vigilanza per l'Accordo di programma per il lago d'Idro, convocato in via straordinaria

e urgente su richiesta dei sindaci di Anfo e Idro. In questa sede i due sindaci, oltre a chiedere la proroga del termine di

sottoscrizione dei progetti di valorizzazione ambientale connessi all'intervento di messa in sicurezza del lago d'Idro

(fissata per il 1 marzo), hanno comunicato che non sottoscriveranno il documento.

«L'intervento di messa in sicurezza del lago d'Idro - hanno sottolineato Daniele Belotti e Giulio De Capitani - è un

intervento importante, nel quale la Regione investirà complessivamente oltre 60 milioni, di cui 10,5 milioni per opere di

compensazione ambientale». «La decisione dei sindaci di Idro e Anfo di non sottoscrivere l'accordo nei tempi previsti non

fermerà il progetto, ma ci obbliga a fare ricorso alla Corte dei conti per danno erariale. Regione Lombardia, infatti, ha già

anticipato ai Comuni rivieraschi circa 300.000 euro per la progettazione degli interventi di compensazione ambientale».

«Per noi - hanno aggiunto gli assessori Belotti e De Capitani - l'intervento sul lago d'Idro è di primaria importanza per la

sicurezza dell'area e per la regolazione del lago e delle acque a valle».   
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Ritrovato il 60enne disperso in Gaver

 

L'area del Gaver (foto d'archivio)   GAVERÈ stato ritrovato in buone condizioni di salute, il 60enne di Cellatica che nel

pomeriggio di domenica si è perso sulle montagne attorno al Gaver.

Emilio Ratti, questo il suo nome, è stato individuato grazie all'impiego di un piccolo elicottero nei pressi di malga

Rendenino Basso.

Raggiunto a terra da una squadra del Soccorso Alpino di Esine, è stato poi accompagnato fino al Gaver dove l'hanno preso

in consegna i colleghi valsabbini.

Presso il centro operativo Cnsas di Agnosine, nella mattinata di ieri e dopo aver declinato l'invito da parte degli operatori

del 118 che l'avrebbero voluto far visitare al Pronto soccorso, Emilio Ratti ha potuto ricongiungersi con i familiari.

La disavventura è cominciata nel pomeriggio di domenica quando il 60enne di Cellatica ha deciso di percorrere e

scendere da solo dal Lago della Vacca fino al Gaver. Al Blumon Break, il ristorante che apre all'imbocco della Piana,

avrebbe ritrovato gli altri quattro compagni di escursione che nel frattempo avevano deciso di inoltrarsi verso la Valle

Fredda. Giunto al Goletto di Cadino l'uomo ha sbagliato strada ed è riuscito a comunicarlo agli amici con una telefonata.

Poi, spostandosi, non ha trovato più campo. Le ricerche si sono protratte a lungo.

Ubaldo Vallini   
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Darfo Boario

A fuoco il bosco

di Capo di Lago

 

  DARFO BOARIO Ci sono volute sei ore di lavoro, sette moduli antincendio e dieci squadre con quaranta uomini al

lavoro per domare il vasto incendio che ha divorato circa duemila metri quadrati di bosco appena sotto Capo di Lago, in

territorio comunale di Darfo. L'allarme è scattato intorno alle 14 di ieri: le fiamme, spinte dal forte vento, hanno mandato

in fumo alberi e sterpaglie spingendosi a macchia di leopardo fino a ridosso delle abitazioni, dove si sono piazzati i mezzi

dei soccorritori a servizio di difesa e sorveglianza. Oltre alle squadre dei vigili del fuoco di Darfo e Breno, sul posto sono

giunti anche cinque gruppi del nucleo antincendio boschivo della Comunità Montana di Vallecamonica. Lunghe e difficili

le operazioni di spegnimento e bonifica che si sono prolungate fino a tarda sera. E i vigili del fuoco sono stati impegnati

anche su un altro fronte: a Manerba, vicino alla Rocca, per l'incendio di un bosco. Tre le squadre impegnate a domare il

rogo. gabo   
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PENNE NERE. All´assemblea in Fiera i delegati dei 136 gruppi berici 

 

Alpini, a Laghetto

il centro veneto

anti-emergenze 

Federico Murzio 

Variati elogia il lavoro della protezione civile Ana e promette un´area per ospitare la colonna mobile Sostegno alla

candidatura per l´adunata nazionale 
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Le strutture di Laghetto dove sorgerà il polo anti-emergenze   Poca retorica e molta concretezza tra le penne nere

vicentine. E se qualcuno avesse mai avuto dubbi sulla dinamicità degli alpini che molti davano per perduta con la

sospensione della leva, le preoccupazioni sono state fugate ieri durante l´assemblea annuale dei delegati. Con la

gratitudine e la sonante benedizione delle amministrazioni pubbliche. Ma andiamo con ordine. 

PIENONE. Erano in tanti, ieri, seduti sulle poltroncine della sala Palladio della Fiera. Non solo alpini, certo. C´era il

sindaco di Vicenza Achille Variati, e Nereo Galvanin e Roberto Ciambetti, rispettivamente assessore provinciale e

regionale. C´era anche il trevigiano Sebastiano Favero, attuale vice presidente nazionale dell´Ana, e fresco candidato a

succedere al piemontese Corrado Perona alla presidenza nazionale. E c´era anche il colonnello Stefano Fregona, vice

comandante del 7 Reggimento Alpini (lo stesso nel quale era in servizio Matteo Miotto, peraltro ampiamente

commemorato), reparto gemellato con il capoluogo berico.

L´ANNIVERSARIO. Ma soprattutto c´erano loro, i rappresentanti dei 136 gruppi che formano la sezione di Vicenza. Età

media 60 anni e oltre; ma nessuno ha voluto mancare. Davanti a loro, riuniti per approvare il rendiconto economico, il

presidente delle penne nere vicentine Giuseppe Galvanin ha descritto lo stato di salute dell´associazione, le attività portate

a termine, e quelle (tante) in programma nei prossimi mesi. Tra tutte, l´adunata sezionale 2012 che si svolgerà a Vicenza

in occasione nel 90 anniversario della sua fondazione, e la conferma che il raduno del Triveneto sarà organizzato a Schio

nel 2013.

PROTEZIONE CIVILE. «Il sentiero che percorreremo nei prossimi anni è lo stesso che abbiamo percorso finora -

sintetizza Galvanin - da tempo ci lavoriamo per diffondere la "cultura alpina" che per noi si traduce in generosità, amor di

patria, rispetto civico e solidarietà. I destinatari sono soprattutto i giovani ai quali riserviamo tempo e risorse. D´altra

parte, continueremo a investire sulle nostre squadre di protezione civile che già oggi sono convenzionate con molti

comuni ma che necessitano di continua formazione per poter stare al passo con i tempi e le esigenze del territorio». Parole

che si sono tramutate in un assist preso subito al volo dalle istituzioni presenti in platea. «Senza l´Ana la società sarebbe

certamente peggiore - dice Achille Variati - voi rappresentate la capacità "di fare" e di "essere" al servizio delle comunità.

Voi siete gente concreta e bisogna che la politica vi risponda con concretezza. È per questo che insieme con la Regione

Veneto e l´Ulss, il Comune ha appoggiato l´accordo di programma che prevede la concessione gratuita agli alpini di uno

spazio a Laghetto per ospitare logisticamente la colonna mobile della protezione civile Ana del Triveneto».

LA CANDIDATURA. E a proposito della candidatura per l´ adunata nazionale a Vicenza nel 2016, avanzata dal

presidente Galvanin alla vigilia dell´assemblea di ieri, il sindaco chiosa: «Vi assicuro che la città sarà al vostro fianco». E

se Nereo Galvanin, portando il saluto del presidente della Provincia Attilio Schneck, rivolto direttamente alla platea dice
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che «Frequentandovi ho potuto constatare la vostra serietà e apprezzo la vostra efficienza e il rispetto delle regole, sia

nella gestione ordinaria che nelle emergenze», l´assessore regionale (e alpino) Roberto Ciambetti afferma: «È importante

che il modo di lavorare, lo spirito di servizio degli alpini sia trasmesso alle giovani generazioni. E se nel 2016 l´adunata

nazionale si svolgerà a Vicenza, anche la Regione sarà con voi fin dai primi passi».

SOLIDARIETÀ. Spazio, poi, anche per la solidarietà alpina d´oltre confini. Quest´anno gli alpini hanno consegnato un

assegno di duemila euro ai rappresentanti di Metis Africa, una onlus nata a Verona nel 2001 e che opera nel Mali. «Il

denaro servirà all´acquisto di un ecografo che sarà utilizzato nel piccolo ospedale di Sangha, un villaggio rurale nella

poverissima regione Dogon dove la mortalità infantile è al 35% - spiega Giulia Valerio, una delle fondatrici di Metis

Africa - Così vicini e così lontani, ringraziamo gli alpini per la generosità e la gratuità del loro lavoro». Alla fine degli

interventi l´assemblea ha approvato il rendiconto economico e quello di previsione. Un solo delegato ha votato contro. Il

che non ha turbato nessuno; i più sembrano già pensare al futuro. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Brutta avventura ieri per due giovani sul Summano. ARCHIVIO   Natalia Bandiera

SANTORSO

Sono saliti sul monte Summano per una escursione, ma quando è sceso il buio della sera non sono stati più in grado di

scendere. Brutta avventura, ieri pomeriggio, per due giovani che dopo essersi arrampicati sulla roccia, non hanno ritrovato

la strada del ritorno ed hanno lanciato l´allarme. Sono stati individuati verso le 19, ma le operazioni di soccorso non sono

state semplici e hanno richiesto molto tempo anche a causa dell´oscurità. Al lavoro i vigili del fuoco che si sono alternati

con due squadre, il soccorso alpino e i carabinieri. Protagonisti, una coppia di giovani. Lui, 19 anni, E.F. di Schio e lei

P.K., 20 anni, residente a Villaverla.

SOS. L´allarme è scattato dopo il tramonto da parte dei due ragazzi in difficoltà, che in serata sono rientrati a casa sani e

salvi. Non hanno riportato ferite e non è stato necessario il trasporto in ospedale. Erano solo impauriti e provati dalla

brutta esperienza.

LE CAVE. Partiti per una breve escursione attorno alle vecchie cave di ghiaia, nel comune di Santorso, i due, secondo

una prima ricostruzione dei fatti, avrebbero sbagliato sentiero e, arrivato il buio, senza un´adeguata attrezzatura e pile, si

sono ritrovati a seguire delle tracce finendo bloccati su un ripido versante franoso, incapaci di proseguire o ritornare sui

propri passi. Uno di loro è riuscito a lanciare l´allarme, che ha raggiunto la centrale operativa dei carabinieri.

IL SALVATAGGIO. I militari dell´Arma sono riusciti a localizzare i due escursionisti verso le 19, grazie all´abilità di un

militare del nucleo Radiomobile della compagnia di Schio, che non ha esitato ad addentrarsi sul monte Summano. Si tratta

di un carabiniere con l´hobby dell´alpinismo, che ha messo in campo le proprie competenze sulla roccia, per raggiungere i

ragazzi. È stato però, necessario chiamare il soccorso alpino ,che ha eseguito le operazioni di salvataggio che si sono

concluse verso le 21. Dopo essere risaliti all´altezza dei due giovani in difficoltà, i soccorritori hanno predisposto una

linea trasversale di corde fisse, per raggiungerli in sicurezza e riaccompagnarli su terreno stabile, mettendoli fuori

pericolo. 

LIETO FINE. Sul posto anche i vigili del fuoco del distaccamento di Schio, che si sono alternati con due squadre, che

hanno contribuito alla messa in sicurezza e al salvataggio della coppia di giovani.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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    La sicurezza delle costruzioni in relazione agli eventi sismici è ambito di ricerca e studio da diversi decenni nel mondo

intero. In questi ultimi decenni particolarmente significativi sono stati i risultati ottenuti nell´ambito delle strutture in

legno, da sempre diffuse in zone note per la frequenza dei fenomeni sismici come Nord America e Giappone. L´Italia è un

paese a forte rischio sismico e la sua storia è caratterizzata da numerosi terremoti disastrosi: le caratteristiche proprie del

legno ne rendono appropriato l´impiego nelle aree classificate ad alto rischio sismico. È riconosciuto come edifici in legno

se realizzati con moderne tecniche costruttive, quali il sistema della costruzione intelaiata, possano garantire livelli elevati

di performance sismica. Il legno è, tra i materiali da costruzione, il più leggero. Le sollecitazioni su una costruzione in

caso di sisma sono proporzionali anche alle masse della costruzione stessa. La massa del legno e circa un quarto di quella

del calcestruzzo: questo comporta che le costruzioni in legno siano sottoposte a un input sismico ridotto. Per le sue

caratteristiche meccaniche, il legno, naturalmente elastico, sopporta facilmente le deformazioni. Durante un sisma, la

minor rigidezza, e quindi la maggiore deformabilità, dell´edificio permettono di assorbire meglio le sollecitazioni di

natura sismica. Il legno offre, in rapporto alla massa, un comportamento meccanico favorevole. La sua resistenza

meccanica unitaria risulta fra le migliori in assoluto, consentendo di fronteggiare anche sollecitazioni importanti.
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 La necessità di offrire edifici sicuri e resistenti anche in zone a rischio terremoto ha spinto la ricerca di nuove soluzioni

progettuali. Gli interventi di natura antisismica, anche a seguito dei recenti eventi tellurici, sono divenuti al giorno d´oggi

argomenti di uso comune. 

Preliminare a qualsiasi progetto di costruzione di nuovi edifici è la valutazione del rischio sismico della zona da edificare.

È necessario valutare l´effetto della risposta sismica locale in base all´analisi del sottosuolo e delle caratteristiche

topografiche. 

La progettazione antisismica è obbligatoria, per l´edilizia pubblica, nelle zone 1, 2 e 3. Un edificio antisismico può essere

realizzato in calcestruzzo armato normale o precompresso, ossia cemento con barre di acciaio (armatura) annegate al suo

interno ed opportunamente sagomate ed interconnesse fra di loro. Le barre possono essere di acciaio al carbonio, o

inossidabile o con rivestimento speciale, e devono avere un diametro di almeno 5 mm. 

A seconda del rischio sismico della zona dove sorgerà l´edificio, la classe di resistenza del cemento potrà essere più o

meno alta. Secondo la legge, anche una casa in muratura può essere antisismica, a patto che si adottino i giusti criteri

progettuali. 
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    L´edificio antisismico deve poter resistere a torsioni, flessioni, deformazioni, tagli, vibrazioni, fessurazioni, tensioni e

corrosioni. Fondamentalmente, affinché un edificio non crolli sotto i colpi di un movimento tellurico, il rapporto fra trave

e pilastro deve essere perfettamente equilibrato. In fase di costruzione la messa in posa di pilastri e travi deve avvenire

contemporaneamente, onde evitare la creazione di "giunto" che mina la stabilità dell´edificio. La legge stabilisce la

dimensione minima dei pilastri, definita con termine tecnico "snellezza". Lo spessore minimo di un muro portante, invece,

è 15 cm, il massimo è 50 cm. Quanto alla progettazione, la pianta degli edifici deve essere il più possibile regolare e

simmetrica rispetto a due direzioni ortogonali, in relazione alla distribuzione di masse e rigidezze. L´altezza deve essere

limitata in relazione alla classificazione sismica del territorio: ad esempio, le case che ricadono in zona 1, quella a

massimo rischio sismico, non devono superare i due piani di altezza se in muratura ordinaria, tre piani se in muratura

armata (nel caso di progettazione semplificata). Il segreto di una costruzione a prova di terremoto sta nella capacità di

prevedere le spinte orizzontali tipiche delle onde sismiche. Per questo ad esempio bisogna evitare i cosiddetti tetti

spingenti, ossia quelli fatti con travi che spingono verso le pareti. Si devono costruire, invece, tetti a capriata, come quelli

delle chiese gotiche, ossia con una struttura portante, dalla forma reticolare triangolare, con la funzione di sorreggere la

copertura del tetto a spiovente.

L´edificio antisismico deve poter resistere a torsioni, flessioni, deformazioni, tagli, vibrazioni, fessurazioni, tensioni,

corrosioni. Bisogna inoltre verificare l´aderenza delle barre d´acciaio con il calcestruzzo. Anche le costruzioni in legno

vanno sottoposte a prove di robustezza e staticità, in particolare per verificare la resistenza a trazioni, flessioni e

compressioni sia parallele che perpendicolari alla fibratura del legno stesso. In fase di progettazione la resistenza a tutte

queste sollecitazioni si ricava applicando le norme di calcolo illustrate dettagliatamente nella legge. Il collaudo statico,

invece, deve essere effettuato in corso d´opera. 

       ÌxÅ��
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SANTORSO. Domenica sera sul Summano

 

Militare in ospedale

dopo aver salvato

due escursionisti 

Si è rotto una gamba sulla roccia Illesi i due giovani "dispersi" 

 e-mail print  

martedì 28 febbraio 2012 PROVINCIA,   

  

Le cave sul Summano, zona dove sono stati recuperati i due giovani   Se la caverà nel giro di un paio di settimane, il

carabiniere del nucleo radiomobile della compagnia di Schio, che domenica sera, ha rischiato molto per portare in salvo i

due giovani che si erano persi sul monte Summano. 

Il militare si è fratturato una gamba mentre si arrampicava sulla roccia, dove la coppia era rimasta intrappolata. Il

carabiniere era accorso con i colleghi, dopo che l´allarme, scattato verso le 19, aveva raggiunto la centrale operativa del

112. 

I due ragazzi, E.F. di 19 anni e P.K. 20 anni, di Villaverla, nel pomeriggio, erano partiti per una escursione, addentrandosi

sul monte per poi perdere la strada. Incapaci di tornare indietro e di andare avanti, uno di loro è riuscito a chiamare i

carabinieri, che sono arrivati sul posto, nel comune di Santorso, dove hanno faticato non poco per individuare i due

giovani dispersi. Dopo averli localizzati, grazie al carabiniere-rocciatore, che non ha esitato ad arrampicarsi per capire

dove fosse finita la coppia, è stato necessario l´intervento dei vigili del fuoco e del soccorso alpino. Ci sono volute due ore

per recuperare i due ragazzi, pietrificati dal freddo, che sprovvisti di adeguata attrezzatura, erano rimasti intrappolati.

Verso le 21, i due sono stati portati a valle con i mezzi di soccorso, che sono serviti a farli scendere dalla montagna senza

che corressero alcun rischio per la loro incolumità. Non hanno riportato ferite e nonostante il freddo preso, godono di

buona salute. N.B.

       ÌxÅ��
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Bergamo Precipita dal sentiero per pescare HA OSATO TROPPO e ne ha pagato le conseguenze. Brutta avventura in

quota per un pescatore bosniaco di 47anni, residente nel Bresciano. Tutto è successo intorno alle 13.20. Ieri, apertura della

stagione ittica, l'uomo non ha voluto mancare all'appuntamento e per questo motivo aveva deciso di raggiungere con ami

e canna il torrente Dezzo, in Valle di Scalve. Dopo aver lasciato l'auto, si è diretto a piedi lungo un sentiero per

avvicinarsi il più possibile al greto del torrente. Il terreno troppo scosceso ha però fatto scivolare il pescatore, ruzzolato

per oltre sette metri. Impossibilitato a muoversi, l'uomo ha chiesto l'intervento del 118, che ha inviato l'elicottero per

recuperare il ferito con il verricello. Ma la zona impervia, la presenza di cavi elettrici e il vento ne hanno sconsigliato

l'intervento. A quel punto non restava che allertare i volontari del Soccorso alpino; in breve una squadra composta da una

decina di persone si è messa all'opera e dopo un paio di ore hanno raggiunto il pescatore. Soccorso, l'uomo è stato portato

all'ospedale di Zingonia con una serie di fratture: di certo, per un po' di tempo, non pescherà. Image:

20120227/foto/24.jpg 
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I figli del cane molecolare che cercò Yara entrano nell'unità cinofila dei carabinieri Giussano: prima uscita di Jack e

Lotar, per ora solo giochi e coccole

SQUADRA Gli addestratori del gruppo brianzolo con gli altri cani specializzati in ricerche e con i due cuccioli di razza

Bloodhound

di LAURA BALLABIO GIUSSANO SI CHIAMANO Jack e Lotar e hanno poco più di due mesi. Sono due cucciolotti di

razza Bloodhound, i «cani molecolari», e proprio per questo sono stati scelti dall'unità cinofila dell'associazione nazionale

carabinieri di Giussano per entrare a far parte dai cani usati per la ricerca di persone scomparse. Sabato Jack e Lotar

hanno salutato la loro mamma e gli altri sei fratellini in un allevamento di Arona e da oggi sono membri effettivi della

squadra giussanese insieme ad Icaro e Orsa, gli altri due cani già in servizio da due anni. I due nuovi arrivati sono figli di

Joker, il segugio svizzero di sei anni che un anno fa è stato impegnato nelle ricerche per ritrovare Yara Gambirasio, la

13enne di Brembate Sopra, la cui morte è tutt'ora avvolta nel mistero. Anche i sei fratellini di Jack e Lotar sono destinati a

un futuro importante: alcuni di loro entreranno a far parte delle unità cinofile in forza ai Carabinieri, al Soccorso alpino e

alle unità speciali, come quella giussanese, chiamate in tutta Italia ad intervenire durante le grandi calamità naturali.

Questi cani sono chiamati «cani molecolari» vista la loro eccezionale capacità di seguire tracce quasi inesistenti. Negli

Stati Uniti vengono usati da anni per ritrovare i fuggitivi o le persone scomparse e, da qualche anno, sono stati affiancati

alle nostre forze dell'ordine. Gli uomini dell'Anc giussanese sono un gruppo specializzato formato da 32 persone. Proprio

grazie alla loro professionalità sono sempre i primi ad essere chiamati nelle emergenze: a Roma per le forti nevicate delle

scorse settimane, ma anche a Genova qualche mese fa o a L'Aquila per i terremoto di tre anni fa. Normalmente

collaborano con il Soccorso alpino e hanno partecipato con altre squadre di ricerca al ritrovamento di una persona in

Grigna e di un disperso a Colico. «L'addestramento inizia oggi. Per ora è solo un gioco ma poniamo le basi per il futuro -

ha spiegato Marco Valsecchi coordinatore dell'unità giussanese dell'Anc -. I cuccioli vivono a casa con noi e piano piano

entreranno a far parte della squadra». Ieri mattina il gruppo, formata da otto specialisti del soccorso e della ricerca, era a

Mirovano, un comune del comasco, per una giornata di addestramento speciale. Scenario dell'esercitazione, che simulava

la ricerca di un disperso, era un parcheggio. In poche decine di minuti il bloodhound in azione ha dimostrato le sue innate

qualità nonostante il vento forte. Partendo da un tampone di carta strofinato sul sedile di un'automobile il cane, guidato da

uno dei componenti della squadra giussanese, è riuscito a seguire le tracce e ritrovare un finto disperso che si era prestato

a fare l'esercitazione. Image: 20120227/foto/81.jpg ÌxÅ��
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Senza titolo Alto Lario Dieci ettari di pascolo distrutti da un incendio forse doloso

ANCORA FIAMME sulle montagne in Alto lago. Nelle ultime 24 ore sono andati in fumo oltre 10 ettari di pascolo. Un

copione già visto negli anni scorsi dietro cui si cela spesso l'ombra del dolo. La situazione più preoccupante nel Municipio

Germasino (uno dei tre che fanno riferimento a Gravedona ed Uniti), in località Vanzonico, dove un doppio rogo ha

divorato almeno cinque ettari di pascolo. L'incendio, spento sabato sera dopo un lungo e complesso intervento da parte dei

vigili del fuoco del Distaccamento di Dongo (una decina i pompieri impegnati), è ripartito nel primo pomeriggio di ieri.

Per domare le fiamme è stato richiesto anche l'intervento dell'elicottero della Protezione civile, che sino al tardo

pomeriggio ha effettuato numerosi "lanci". Fortunatamente l'area interessata, difficile da raggiungere, è disabitata. Le

prime baite si trovano a 200 metri dal fronte del fuoco. Alle 18, l'emergenza non era ancora conclusa, complice anche il

forte vento. Vigili del fuoco di Dongo in azione anche a Pianello del Lario, in località Calosso, dove altri 4 ettari di

pascolo sono andati in fumo. Sotto controllo anche l'incendio in località Vegna a Cavargna. M. P. 
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ASSICURAZIONI 

Genertel copre i danni da terremoto e alluvioni 

MILANO Genertel, l�assicurazione online al 100% del Gruppo Generali, lancia Quality Home la prima polizza casa on

line in Italia che, oltre a proteggere l�abitazione, i suoi abitanti e il suo contenuto in un unico contratto, copre anche i

danni più gravi al fabbricato che derivano da alluvioni, inondazioni o terremoti. Quality Home è una polizza casa

altamente flessibile e può essere modulata a seconda delle esigenze: il cliente sceglie il livello di protezione che vuole

offrire alla sua casa e ai suoi familiari grazie a diversi set di garanzie a partire da 2,20 euro il metroquadrato. Quality

Home è personalizzabile in base al tipo di abitazione da assicurare (villa, villetta a schiera, condominio), alla situazione

abitativa (casa di proprietà o affitto) e alla metratura. La polizza prevede, inoltre, una speciale garanzia di assistenza

all�abitazione, in collaborazione con Europ Assistance, con massimale triplicato in caso di intervento di emergenza, 24ore

su 24, con fabbro, idraulico ed elettricista per i piccoli imprevisti quotidiani oltre all�assistenza legale gratuita. Ulteriore

novità introdotta da Quality Home è il Bonus Protezione che, al rinnovo della polizza, azzera la franchigia in assenza di

incidenti. Quality Home si distingue anche per il calcolo dell�indennizzo �a primo rischio assoluto� sul fabbricato e sul

contenuto Genertel risarcisce completamente l'importo del danno fino al massimale indicato in polizza.
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Eco-Energy, sopralluogo del perito 

Noventa. Cattivi odori in zona industriale domenica sera, ma è un falso allarme 

NOVENTA Al via la perizia per chiarire la dinamica dell�incendio scoppiato alla Eco-Energy. Ieri il consulente tecnico

nominato dalla Procura ha compiuto un primo sopralluogo, insieme ai periti di parte, all�interno dello stabilimento. Il

Comune ha chiesto che al più presto, non appena gli accertamenti da svolgere lo permetteranno, sia autorizzata la

realizzazione di una copertura provvisoria dell�area interessata, così da scongiurare il rischio che con il vento si sollevino

polveri che possono essere fonte di odori. A proposito di cattivi odori dalla zona industriale, un allarme, poi verificatosi

falso, si è registrato nella serata di domenica. Intorno alle 20 alcuni cittadini hanno segnalato la presenza di un odore

simile all�ammoniaca. Sul posto sono intervenute la Protezione civile e la polizia locale, insieme al sindaco Alessandro

Nardese. «Abbiamo attivato uno dei canister della zona industriale e ci siamo recati sul posto. In effetti - spiega Nardese -

all�ingresso di via Persegheri e verso la fine di via Guaiane si avvertiva un odore molto fastidioso». Sono stati eseguiti

alcuni sopralluoghi in vari punti dell�area industriale e presso il canale Circogno. Una verifica è stata compiuta anche

all�interno della Eco-Energy. Ma in nessun punto è stato riscontrato lo stesso odore. A quanto pare, il cattivo odore

potrebbe essere stato conseguenza di un incendio scoppiato lungo un fossato in zona Campobernardo, a Salgareda. «La

polizia locale ha contattato i pompieri e ci è stata confermata la circostanza di questo incendio. E, considerata la direzione

del vento, ipotizziamo che questa potrebbe essere la ragione dell�odore. Di sicuro in questa fase - conclude Nardese -

escludiamo che venisse dalla zona industriale. In ogni caso il canister è stato inviato all�Arpav per l�analisi del campione

di aria». Giovanni Monforte ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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«La Protezione civile lavora 300 giorni su 365» 

Del Sordi: «La squadra di volontari di Gorizia è fra le più attive in regione» L�ultima trasferta effettuata è stata nelle

Marche per l�emergenza neve 

Vinti 296mila euro al casinò Perla 

 

 

 

Maxi-vincita al casinò Perla di Nova Gorica. Questa volta sono state le slot machines a regalare una vincita sorprendente.

Nella sala privé del Perla, domenica scorsa «un gentile ospite - si legge in una nota - si è fatto affascinare dalle luci delle

slot ed in particolare da quella con il tema �Buffet mania�. Si sono alternate diverse combinazioni finchè alle ore 4.50 della

mattina si è materializzata quella vincente: un jackpot di ben 296.650 euro». Si è realizzata così la vincita più alta del

2012, registrata in una struttura del Gruppo Hit. Sono ben 140 le azioni svolte dalla squadra di Gorizia della Protezione

civile nel 2011, con un monte giorni di lavoro che supera quota 300. Come dire che, quasi a cadenza quotidiana, i

volontari goriziani hanno preso parte, a vario titolo, ad una qualche iniziativa. È questo il dato più impressionante e

significativo del bilancio dell'anno passato dell'attività della struttura comunale di Protezione civile, stilato ieri mattina in

Municipio dall'assessore Francesco Del Sordi, dal comandante della polizia locale Marco Muzzatti e dai vertici del gruppo

locale di volontari. Un gruppo non necessariamente così numeroso, se pensiamo che gli operatori coordinati con grande

professionalità da Giacomo Preite sono in totale 62, ma decisamente efficiente, visto che tutti i volontari sono in attività.

Quella di contenere il numero degli iscritti, del resto, è stata una strategia precisa, dettata dalla necessità di evitare

�sprechi�, equipaggiando e formando volontari in realtà non realmente motivati o disponibili all'intervento, puntando

invece sulla qualità delle forze a disposizione. «La squadra di Gorizia è tra le più importanti ed attive in regione � ha detto

Del Sordi -, ed il suo supporto è fondamentale anche per il Comune. Dobbiamo pensare che queste persone molto spesso

rinunciano alle vacanze da lavoro solo per aiutare gli altri. E per questo vanno applaudite». Del totale di 140 azioni

condotte nel 2011, 35 sono stati gli interventi d'emergenza (come quelli per gli incendi boschivi in Puglia, regione con cui

la Protezione Civile di Gorizia ha stretto un gemellaggio, le allerte meteo nella nostra regione o il drammatico alluvione a

Genova), mentre ben 60 sono state le collaborazioni nella realizzazione di eventi e manifestazioni pubbliche. Ancora, 14

le esercitazioni o le uscite d'addestramento, 20 le attività didattiche negli istituti scolastici e 11 i corsi di formazione per

nuovi volontari. La più recente delle azioni a cui ha collaborato la Protezione civile di Gorizia è stata l'emergenza neve

nelle Marche. Quattro volontari (Adele Vinti, Giuliano Glessi, Maurizio Peteani e Stefano Mastrolillo) hanno lavorato nel

paese di Coldorbolo, vicino Pesaro, aiutando le popolazioni locali a liberare le principali vie di comunicazione dalla neve.

«Per noi è stato un onore lavorare in questa situazione e cercare di dare il nostro contributo � ha spiegato la caposquadra

Adele Vinti -. Per il nostro impegno e la nostra professionalità abbiamo ricevuto molti elogi nelle Marche». Se in

primavera la squadra sarà impegnata soprattutto nelle operazioni di pulizia degli argini dell'Isonzo, da Gradisca verso la

foce, il 9 marzo alla sede goriziana di via San Michele arriverà una delegazione di circa 100 volontari dalla vicina

Slovenia, per osservare un'esercitazione sull'antincendio boschivo. Marco Bisiach 
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Maltempo, tre volontari nelle Marche 

 

 

 

MUGGIA Monica Larniani, Marco Buonincontro e Cosimo Rocco. Sono loro i tre membri della squadra di volontari

muggesani della Protezione Civile rientrati nei giorni scorsi con la colonna mobile del Friuli Venezia Giulia dopo aver

prestato aiuto alle popolazioni delle Marche coinvolte dalle copiose nevicate. Arrivati a Pesaro nella prima mattina di

lunedì 13 febbraio, dopo una riunione al campo base, i tre sono stati inviati al paese di Monte Copiolo (in provincia di

Pesaro- Urbino) posto a 925 metri sul mare. La località è stata pesantemente colpita dalle precipitazioni nevose, con il

manto bianco che ha raggiunto l'altezza di ben 3,5 metri. Per arrivare sul posto la squadra ha percorso 50 km in quattro

ore con un mezzo a trazione permanente con 4 catene da neve montate. La squadra si è messa poi a disposizione del

sindaco per effettuare i primi interventi dal taglio di alberi pericolanti e per liberare dalla neve gli ingressi delle abitazioni

delle persone anziane. Nelle giornate successive il lavoro è stato improntato sul coordinamento delle ditte con i caterpiller

inviati sul posto e il lavoro assieme al soccorso alpino. «Negli anni la nostra squadra sta cercando anche di farsi conoscere

meglio tra la popolazione, mettendo in atto iniziative di collaborazione con il servizio socioassistenziale del Comune, con

programmi dedicati al modo scolastico», spiega Fabrizio Braico, coordinatore della squadra comunale di volontari della

Protezione civile di Muggia. (Ri. To.) 
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Robbio, pick up per i volontari Ok al prestito 

La protezione civile di Robbio, guidata da Luca Baldin, ha eseguito ieri un bonifico di 28mila euro per il pagamento del

nuovo pick up. E�un mezzo della casa indiana Tata ed arriverà a fine marzo. Il mezzo è stato pagato grazie al prestito fatto

dalla filiale robbiese della banca Intesa San Paolo di Robbio. Questo perchè la protezione civile ha vinto un bando

regionale per avere un finanziamento, ma prima di ricevere i soldi da Milano deve eseguire il pagamento del mezzo:

«Meno male che c�è stata la banca, che ringraziamo - evidenzia Baldin - spero che in futuro ci sia più solidarietà verso di

noi che siamo sempre presenti durante le emergenze»
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VARZI 

Frane, più coordinamento 

Provincia e Comuni collaboreranno per gli interventi 

VARZI Il presidente della Provincia di Pavia Daniele Bosone e l�assessore ai Lavori pubblici Maurizio Visponetti hanno

incontrato ieri alle ore 16, a Pavia, i sindaci dei comuni oltrepadani che hanno ottenuto il finanziamento regionale sui

dissesti idrogeologici. «E� stato sicuramente un incontro positivo che ha visto la Provincia assumere il ruolo di cabina di

regia. � spiega l�assessore Maurizio Visponetti -. L�obiettivo è quello di creare un coordinamento tra il nostro ente e i

comuni che sono stati colpiti da frane e smottamenti e che per questo motivo hanno ottenuto un finanziamento regionale.

Inoltre, destineremo oltre un milione di euro per quelle strade provinciali che sono state compromesse dagli smottamenti».

All�incontro in Provincia hanno partecipato una ventina di sindaci e assessori. Da Zavattarello a Romagnese, da Varzi a

Val di Nizza, sono numerosi gli eventi calamitosi che ancora oggi continuano a creare disagi a pericoli. Le frane, infatti,

non hanno risparmiato nulla andando a compromettere strade provinciali e comunali, centri abitati, terreni agricoli. A

Borgoratto Mormorolo la Regione Lombardia ha già stanziato 700 mila euro per il ripristino di argini e la realizzazione di

drenaggi. A Romagnese, in Alta Val Tidone sarà realizzato l�intervento di mitigazione del rischio idrogeologico del

versante che interessa il cimitero comunale e la località Brada per un importo di 513 mila euro. A Zavattarello,

l�amministrazione comunale ha appaltato i lavori di mitigazione di rischio idrogeologico in località Cascine per un

importo di 150 mila euro. (m.t.)
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Gli alpini di Sondrio

verso i primi 90 anni 

 Tweet  

 27 febbraio 2012 Cronaca   Commenta     

<a

href="http://lightstorage.laprovinciadisondrio.it/media/2009/11/100161_1251825_4NOVEMBRE2_9127301_medium.jpg

" class="lightbox" title="Ancora una volta, quasi a rendere ancora più intimo e solenne il momento, le celebrazioni per il

4 novembre si sono svolte in una giornata grigia e uggiosa. Eppure, nonostante si ricordino avvenimenti ormai lontani nel

tempo, la partecipazione alle cerimonie di ieri mattina è stata anche quest'anno decisamente nutrita. Le foto Gianatti a

corredo di questo articolo lo dimostrano chiaramente. 

La ricorrenza, in effetti, è di quelle da rispolverare: ieri si celebrava la festa dell'unità nazionale, oltre alla giornata delle

forze armate e del combattente. Come è stato anche da più parti sottolineato, tra le persone che hanno assistito alle

cerimonie si sono notati molti giovani e giovanissimi, segno che il valore dell'unità nazionale e la riconoscenza delle forze

armate non si perdono con il passare delle generazioni. 

Dopo la messa solenne alla chiesa Collegiata, il corteo si è trasferito al monumento ai Caduti in piazzale Valgoi. Qui,

come sempre, è stata deposta una corona in ricordo di chi ha perso la vita per l'unità e la libertà del nostro Paese e sono

stati letti i discorsi delle autorità. 

Momento di raccoglimento anche al Parco della Rimembranza, dove non è mancata anche una novità. Il Gruppo Alpini di

Sondrio, custode della cappella ossario del parco, oltre ad aprire come di consueto la cappella, ha provveduto alla

predisposizione e alla sistemazione della nuova lapide che indica il Sacrario Militare di Sondrio. 

Come ormai tradizione il 4 novembre, anche ieri la caserma Alessi, sede del comando provinciale dei carabinieri, è stata

aperta al pubblico. Visto l'orario, coincidente con quello delle scuole, non si è potuto registrare l'afflusso sperato di

bambini e ragazzi, tradizionalmente i maggiori appassionati degli aspetti tecnici che riguardano la vita del carabiniere:

sede logistica, mezzi in dotazione ecc. 

Certamente comunque non è mancato chi, magari all'uscita di scuola, ha voluto farsi accompagnare dai genitori per un

giretto nel piazzale interno della caserma, dove hanno avuto l'occasione anche di vedere da vicino le auto di servizio.

(Foto by GIANATTI LUCA)" > 
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predisposizione e alla sistemazione della nuova lapide che indica il Sacrario Militare di Sondrio. 

Come ormai tradizione il 4 novembre, anche ieri la caserma Alessi, sede del comando provinciale dei carabinieri, è stata

aperta al pubblico. Visto l'orario, coincidente con quello delle scuole, non si è potuto registrare l'afflusso sperato di

bambini e ragazzi, tradizionalmente i maggiori appassionati degli aspetti tecnici che riguardano la vita del carabiniere:

sede logistica, mezzi in dotazione ecc. 

Certamente comunque non è mancato chi, magari all'uscita di scuola, ha voluto farsi accompagnare dai genitori per un

giretto nel piazzale interno della caserma, dove hanno avuto l'occasione anche di vedere da vicino le auto di servizio.

(Foto by GIANATTI LUCA)   

COLORINA - I 90 anni sono solo una tappa, non un traguardo.

 «Il nostro futuro non dipende solo da noi - ha detto Mariano Spreafico, consigliere nazionale Ana -, ma certamente

faremo di tutto per durare con la qualità che abbiamo dimostrato finora». E ancora: «Non diamo ascolto alle tante

cassandre che ci vorrebbero scomparire - ha aggiunto il presidente della sezione di Sondrio, Alberto Del Martino -. Gli

alpini ci saranno sempre. Non finiranno la loro storia e le tradizioni, non verranno scalfite le profonde radici».

 È questo lo spirito che contraddistingue la sezione degli Alpini di Sondrio che ieri, con la presenza dei 59 gruppi, si è

riunita all'opera don Folci di Colorina per l'assemblea dei delegati. Coinvolgimento dei giovani e delle scuole,

potenziamento degli accessi al sito web, organizzazione di serate formative sulla multimedialità, l'istituzione della festa

del volontario di protezione civile e di un corso di formazione, la creazione di una fanfara degli alpini, sei mostre (la

prima il 20 aprile), un concorso letterario e un concorso fotografico: sono alcuni dei temi trattati dai cinque responsabili

delle commissioni, la cui missione è lavorare per il bene e la crescita dell'associazione.

 E se il futuro sono le nuove generazioni, Ivan Pizzini, presidente della commissione giovani, ha illustrato il programma

della commissione creata per studiare strategie per avvicinare i giovani alpini congedati, sollecitarli a una vita attiva e

trovare nuovi giovani. «C'è la volontà di promuovere l'alpinità, il legame con il territorio e l'aiuto ai gruppi - ha spiegato -.

In programma abbiamo l'organizzazione di una o più serate formative per migliorare l'utilizzo dei mezzi informatici,

creare un modello di lavoro comune a tutti. Vorremmo promuovere una gara di marce di regolarità per essere presenti sul

territorio, far crescere numero delle nostre pattuglie, per fare esperienza organizzativa e poi richiedere il Campionato

nazionale Ana. Soprattutto ci piacerebbe aumentare la collaborazione con la scuola con uscite sul campo (linea Cadorna),

portando la storia dei reduci, accompagnando i ragazzi alle mostre che saranno organizzate per il 90esimo. Infine

vogliamo crescere come persone e giovani alpini, camminando al fianco dei "veci", rubando loro i segreti. Non vorremo

farci trovare impreparati quando lo zaino lo dovremo portare noi».

 

riproduzione riservata
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Faloppio protezione civile (Foto by Laura Tartaglione)   

FALOPPIO - Tanti addetti ai lavori, un numero oltre alle aspettative, al seminario monografico dedicato a «Competenze

viabilistiche e guida mezzi di soccorso per volontari di Protezione civile» nell'auditorium comunale, organizzato dal

servizio di Protezione civile dell'Unione di comuni lombarda «Terre di frontiera» e coordinato dall'agente di Polizia locale

Matteo Gobbi.

Sono stati 169 i partecipanti: volontari di «Terre di frontiera»; dei gruppi comunali: Mariano Comense, Mozzate, Binago,

Bulgarograsso, Cagno, Cantù, Cassina Rizzardi, Cavallasca, Erba, Gironico, Lomazzo, Olgiate Comasco, Parè, Senna

Comasco, Solbiate, Valmorea; delle associazioni Croce Bianca di Mariano Comense, Gesc (gruppo ecologico studenti

comaschi) di Montano Lucino, PC & Solidarietà onlus di Beregazzo con Figliaro e Vab Lombardia.

Presenti anche due gruppi comunali di Protezione civile provenienti dalla vicina provincia di Varese: il gruppo di Caronno

Pertusella e il gruppo di Vedano Olona. 

La serata si è aperta con i saluti del sindaco Eugenio Aiani e l'intervento del comandante della polizia locale di Mandello

del Lario, Mario Modica che ha fatto un confronto con i volontari per trarne spunti e fare collegamenti logici e normativi

per spiegare le norme utili per le loro funzioni. 

«Tutto è andato per il meglio grazie alla competenza e alla professionalità del comandante Mario Modica - commenta

soddisfatto il coordinatore Matteo Gobbi - un'iniziativa che è stata la prima del suo genere da quando la Protezione civile

è passata in gestione all'Unione. A fronte poi di 181 richieste ci sono stati 169 partecipanti e quindi per gestire questi

numeri abbiamo dovuto predisporre apposite aree di parcheggio, oltre ad organizzare l'afflusso dei volontari all'interno

dell'auditorium».

La serata si è conclusa con la compilazione di un «custode satisfaction» per capire il livello di gradimento generale

dell'incontro che da una prima analisi è stato elevato, con grande apprezzamento della docenza. Si potrà scaricare dall'area

download la dispensa sull'argomento dal sito internet della stessa protezione civile

 

riproduzione riservata
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Istituzioni e aziende firmano protocollo per analisi dei rischi industriali nel polo chimico di Ferrara  

Lunedì 27 Febbraio 2012 14:44 Notizie - Ferrara  

        

   (Sesto Potere) - Ferrara - 27 febbraio 2012 - Ventidue firme per dare avvio a uno studio che entro diciotto mesi produrrà

un'analisi complessiva dei fattori di rischio presenti nel Polo chimico di Ferrara e dei loro possibili impatti sul territorio

circostante.

 Ad apporle, sul protocollo d'intesa presentato venerdì mattina nella residenza municipale di Ferrara, sono stati i

rappresentanti di quindici aziende appartenenti all'area industriale cittadina e quelli delle istituzioni promotrici: Regione

Emilia Romagna, Protezione Civile Regionale, Comune e Provincia di Ferrara, Direzione regionale dei Vigili del Fuoco e

Arpa Emilia Romagna.

Intento dello Studio di Sicurezza Integrato d'Area (SSIA) è quello di proseguire le azioni di riqualificazione del Polo

chimico ferrarese avviate con l'accordo di programma del 2001, raccogliendo ed esaminando tutte le informazioni sulle

possibili fonti di rischio presenti nell'area, in funzione di una loro prevenzione e gestione. “Questo protocollo - ha

dichiarato in conferenza stampa il sindaco Tiziano Tagliani - ci permette di compiere nuovi passi in avanti sul fronte dei

nostri impegni per la sostenibilità ambientale ed economica del polo chimico, garantendo un'ulteriore qualificazione del

sito che, oltre a renderlo più appetibile per l'insediamento di altre aziende, ne migliorerà la capacità di prevenzione dei

rischi per la salute dei cittadini”.

“E' con grande soddisfazione - ha rimarcato il direttore della Protezione Civile regionale Demetrio Egidi - che grazie alla

costituzione di una squadra forte di soggetti del territorio, potremo riproporre a Ferrara il lavoro pionieristico da noi

sperimentato nel polo di Ravenna alla fine degli anni '80, rendendolo oggi uno tra gli insediamenti più sicuri. La

procedura organizzativa che adotteremo affiderà alle aziende un ruolo da protagoniste, sfruttando il loro insostituibile

patrimonio conoscitivo per ricavare le conoscenze necessarie alla prevenzione dei rischi, con il supporto delle competenze

delle istituzioni pubbliche”.

“Questo accordo - ha aggiunto Claudio Mingozzi di Basell - si inserisce nella logica del miglioramento continuo da

sempre adottata dalle aziende del polo ferrarese, le quali metteranno a disposizione proprio personale per lo svolgimento

di un lavoro che si presenta complesso e difficile e che prenderà in considerazione anche il versante dei trasporti diretti

verso l'area”.

LA SCHEDA a cura dell'Assessorato all'Ambiente del Comune di Ferrara

PROTOCOLLO D'INTESA PER LA REALIZZAZIONE DELLO STUDIO DI SICUREZZA INTEGRATO D'AREA

PER IL POLO CHIMICO DI FERRARA

SOTTOSCRITTORI:

- Regione Emilia Romagna

- Protezione Civile Regionale

- Comune di Ferrara

- Provincia di Ferrara

- Direzione regionale dei Vigili del Fuoco dell'Emilia Romagna

- ARPA - Emilia Romagna

- Aziende del Polo Chimico e Industriale di Ferrara

INQUADRAMENTO

Aree caratterizzate da un'elevata concentrazione di stabilimenti a rischio di incidente rilevante e da movimentazione di

merci pericolose, i poli industriali di Ravenna e Ferrara, hanno posto e pongono alle autorità pubbliche Regionali e locali
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problemi di pianificazione territoriale, controllo del rischio e pianificazione delle emergenze. I processi decisionali

richiedono l'analisi e la gestione di un vasto insieme di informazioni relative alle sorgenti di rischio, alla modellazione

degli scenari incidentali nonché alle caratteristiche territoriali e ambientali dell'area, ivi incluse la distribuzione di

popolazione nell'area di impatto e le condizioni meteorologiche in essa presenti.

Il Progetto di Studio di Sicurezza Integrato d'Area (SSIA) nasce nel 1987 dall'idea, elaborata e sviluppata dal Servizio

Protezione Civile della Regione Emilia Romagna, di valutare il complesso dei rischi presenti in una determinata area

superando il concetto, del tutto insufficiente in una corretta logica di protezione civile, di esaminare solamente il rischio

puntuale senza la correlazione con il territorio e con le pertinenti ulteriori sorgenti di rischio.

Il primo Polo industriale studiato fu appunto quello di Ravenna, nell'ambito del quale venne affinato il modello ARIPAR

“Analisi dei Rischi Industriali e Portuali dell'Area di Ravenna” degli anni ‘80, la cui procedura ha permesso la creazione

di uno strumento informatico, che servì ad incrociare tutti i dati raccolti e a formulare eventuali scenari di rischio e

modelli di prevenzione. ARIPAR è diventato uno strumento di studio adottato a livello internazionale.

FERRARA

Promosso dalla Regione Emilia Romagna, con il concorso del Comune e della Provincia di Ferrara e finanziato dal

Dipartimento Protezione Civile e dalla Regione Emilia Romagna, il progetto del SSIA che ci accingiamo ad attuare grazie

alla firma dell'odierno protocollo, coinvolge in primo luogo gli Enti locali, competenti in materia, la Regione, le aziende,

ma anche le organizzazioni sindacali e di categoria e i cittadini.

Lo studio si colloca tra le iniziative che rientrano nell'“Accordo di Programma sulla riqualificazione del Polo Chimico di

Ferrara”, sottoscritto il 7 maggio del 2001 e rinnovato a dicembre 2008. Il punto 5.9 dell'Accordo riporta “rispondere alle

esigenze della comunità verso la tutela dai rischi industriali, in ordine alle possibili conseguenze di eventi incidentali, con

particolare attenzione per le sostanze mutagene e per la possibilità di effetto domino, basata su una rigorosa definizione ed

attuazione di sistemi certificati di gestione ambientale e della sicurezza, nonché su un efficace ed efficiente sistema e

prassi di informazione”.

Con questo progetto si intende realizzare, un'analisi delle condizioni complessive, di affidabilità e sicurezza dell'area

Industriale di Ferrara, anche al fine di rispondere alle esigenze della comunità verso la tutela dai rischi industriali, con

particolare attenzione al rischio di incidente rilevante e possibilità di effetto domino.

L'area di Ferrara si pone con questa iniziativa, in armonia con quella sopradescritta di Ravenna, permettendo così la

realizzazione delle stesse conoscenze e procedure su scala regionale. Da qui l'interesse per il sito Ferrarese ed il

finanziamento che ne deriva.

Il progetto SSIA inoltre, anticipa, per contenuti e metodologia, l'emanando decreto del Ministero dell'Ambiente che

prevede l'obbligo, per le aree industriali a rischio di incidente rilevante, dello studio integrato di sicurezza, comprendente

tutte le informazioni relative ai territori limitrofi all'insediamento industriale. Pertanto Comune e Provincia saranno parte

attiva del gruppo di studio e lavoro.

La metodologia utilizzata, deriva dalla pregressa esperienza del progetto ARIPAR.

Lo studio contempla al suo interno due organismi:

- Consiglio Scientifico: direzione della ricerca con funzioni di indirizzo e gestione del progetto e nel contempo funzioni di

rappresentanza. Faranno parte del Consiglio, tra gli altri, Alberto Bassi - Comune di Ferrara, Paola Magri - Provincia di

Ferrara, Claudio Mingozzi - Basell Poliolefine Italia S.r.l, Francesco Tarantino - Vinyloop Ferrara S.p.a.

- Comitato Tecnico: attuazione della parte operativa. Faranno parte del Consiglio, tra gli altri, Andrea Ansaloni - Comune

di Ferrara, Paola Magri - Provincia di Ferrara, Massimo Cimarelli - Basell Poliolefine Italia S.r.l. Mauro Fidanza - Yara

Italia, Francesco Tarantino, Daniele Sapori - Polimeri Europa S.p.a. Componente per le Aziende non soggette alla

normativa sugli incidenti rilevanti Claudio Coltelli - Hera Ferrara S.r.l.

Entrambi saranno nominati con deliberazione della Giunta regionale.

Alla Regione Emilia Romagna è affidata la gestione economico-finanziaria.

Tutto lo studio avrà il supporto dell'Università di Bologna, Facoltà di Ingegneria.

Il programma operativo è sintetizzabile nelle seguenti fasi:

- definizione dei criteri di base per la predisposizione dello Studio di Sicurezza Integrato d'Area;

- raccolta dati e informazioni preliminari;

- caratterizzazione delle sorgenti di rischio;
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- analisi di rischio per singole sorgenti;

- ricomposizione del rischio d'area complessivo e con riferimento alle diverse sorgenti di rischio (impianti, tecnologie e

trasporto merci pericolose) per mettere in evidenza l'ordine d'importanza delle medesime;

- analisi e valutazione dei risultati finalizzata a sviluppare proposte di strategie di intervento atte a ridurre ed eliminare i

fattori di rischio.

Il protocollo di intesa decorre dalla data della sua stipula e ha validità per tutta la durata di realizzazione del progetto

prevista in 18 mesi.

La conclusione del progetto è prevista entro il primo semestre 2013.

“Si tratta - ha sottolineato al proposito il sindaco Tiziano Tagliani - di un'importante azione che si somma agli interventi

di prevenzione e controllo sulle attività industriali, che vedono la partecipazione sul territorio regionale di differenti

soggetti pubblici nell'ambito dei rispettivi mandati istituzionali. Interventi che coinvolgono settori che possono

comportare anche importanti ricadute sui livelli di sicurezza e di tutela della salute dei lavoratori negli ambienti di lavoro,

della popolazione e dell'ambiente circostante. L'iniziativa che presentiamo oggi si accompagna e non sostituisce

certamente tutte quelle azioni di tutela del lavoro e della sicurezza per i lavoratori delle imprese insediate e dei loro

subappaltatori, essendo anzi sempre più necessaria l'attenzione al rispetto di quel protocollo firmato qualche mese fa sotto

il patrocinio e la promozione della Direzione Provinciale del Lavoro”.

”L'accordo di programma - aggiunge l'assessore comunale all'Ambiente Rossella Zadro - si è arricchito in questi ultimi

due anni di azioni concrete, dalle bonifiche, all'aria, allo studio di oggi. Segno che tale collaborazione funziona e che le

squadre ben costruite producono sinergie importanti per il territorio. L'ambiente e la sua salvaguardia occupano una

posizione centrale dalla quale imprescindibili divengono la previsione e prevenzione dei rischi, la pianificazione

territoriale, la gestione dei trasporti, la pianificazione e preparazione dell'emergenza. Il tutto in un'ottica globale di

sviluppo sostenibile. Il progetto SSIA è un formidabile strumento di trasparenza e comunicazione con i cittadini, grazie

alle innumerevoli informazioni che è in grado di produrre e dentro alle quali un ruolo importante è appunto rivestito dalla

cittadinanza”.
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MOBILITAZIONE. SOCCORRITORI IN AZIONE 

Donna scomparsa nell'Acquese la sua automobile trovata a Ovada 

Sparito anche un uomo in Val Cerrina E' stato rintracciato a Moncalvo stazione [D.P.- G.SC.] 
Carabinieri e vigili del fuoco davanti alla stazione di Ovada 

Allarme ieri nell'Acquese e in Val Cerrina per due persone scomparse. Per una, un uomo, che si è allontanato da

Villamiroglio, il «lieto fine» con il suo ritrovamento alla stazione di Moncalvo nel pomeriggio. Molta apprensione invece

per la donna sparita nell'Acquese. Per ritrovarla si è attivata una task force di carabinieri e vigili del fuoco.

La donna ha 45 anni ed è scomparsa da casa in mattinata. E' bionda, madre di due figli, ed è sposata con un carabiniere in

servizio alla compagnia di Acqui. Il riserbo intorno alla vicenda è totale: da quanto trapelato, sembra però che avesse

manifestato, in passato, segni di disagio. Il suo furgone (un Fiat Doblò bianco) è stato trovato, all'ora di pranzo, davanti

alla stazione di Ovada: un uomo che abita nel palazzo di fronte, avrebbe notato la signora parcheggiare e dirigersi verso la

stazione. Dopo il controllo dell'auto, su cui non sarebbero stati trovati indizi, sono partite le ricerche, prima lungo i binari,

poi in città e nei paesi.

La foto della donna è stata diramata a tutte le caserme, nel caso si fosse allontanata dalla zona, magari in treno. I vigili del

fuoco e una ventina di carabinieri (di Acqui, Ovada, Rivalta, Carpeneto e altre stazioni) hanno setacciato strade, ponti,

greti dei fiumi, nel timore di un gesto dettato dalla disperazione.

Per ricostruire i movimenti della donna, si starebbero analizzando celle telefoniche e immagini di telecamere. Ieri sera le

ricerche erano ancora in corso.

Si è risolta invece positivamente la vicenda di un cinquattottenne di Villamiroglio: è stato ritrovato su una panchina alla

stazione di Moncalvo. La scorsa domenica era stato ricoverato in ospedale a Novara e dimesso venerdì. Ieri mattina è

uscito di casa verso le dieci dicendo che andava dalla figlia. L'allarme è stato dato dalla moglie quando non l'ha visto

tornare per pranzo.

I primi a cercarlo in paese sono stati i carabinieri della stazione di Gabiano. Poi nel primo pomeriggio il raggio d'azione sì

è allargato verso Odalengo e sono intervenuti i vigili del fuoco con il posto di comando avanzato, l'elicottero, il nucleo

cinofilo da Volpiano e la Protezione civile dell'Aib di Cerrina e della Croce Verde di Murisengo, numerosi abitanti e

anche il sindaco Paolo Monchietto.

L'uomo è stato ricoverato in osservazione all'ospedale di Asti. Pare si fosse fermato a pranzo dagli suoceri ad Odalengo

Piccolo ignari della scomparsa e privi di collegamento a causa di un guasto alle linee telefoniche che ha interessato la

zona.
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Ieri sera, nessun danno 

Scosse di terremoto sentite in Piemonte 

Una scossa di terremoto di ampiezza 4,9 sulla scala Richter è stata avvertita ieri alle 23,37 in alcune zone del Piemonte, in

particolare Pinerolese e Cuneese, ma anche a Torino. Ha avuto il suo epicentro in Francia e la terra ha tremato anche nella

nostra regione, come in Liguria. Secondo il Bureau centrale sismologico francese l'epicentro è stato localizzato nella

regione dell'alta Provenza, poco lontano dalla città di Barcelonette che si trova ad una certa distanza dal confine italiano.

Poco prima dell'una, seconda scossa più lieve, sempre con lo stesso epicentro.
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GENOVA, BOSCHI A FUOCO 

Scossa di terremoto in provincia di Imperia GENOVA 

Decine di chiamate ai vigili del fuoco e al 118 e tanta paura, ma per fortuna, nessun danno per una scossa di terremoto di

intensità 4,9, con epicentro in Francia, che è stata avvertita in maniera piuttosto forte in tutta la provincia di Imperia nella

tarda serata di ieri. Diversi gli abitanti che hanno composto il numero del 115 e del 118 per avere rassicurazione.

Qualcuno è anche uscito di casa, a scopo precauzionale e per paura di nuove scosse a distanza ravvicinata.

Intanto a Genova un vasto incendio boschivo ha interessato il ponente, nella zona di Vesima e Crevari, e costretto i

soccorritori, vigili del fuoco, protezione civile e uomini del corpo forestale dello Stato, a disporre l'evacuazione di alcune

abitazioni lambite dalle fiamme. La polizia stradale ha invece disposto la chiusura del tratto autostradale della A10

Genova-Ventimiglia nel tratto che attraversa Vesima. Anche in questo caso la carreggiata è pericolosamente vicina alle

fiamme. Interventi su vari fronti del rogo, che secondo gli inquirenti è di certa origine dolosa.
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AOSTA. L'INCIDENTE SULLA PISTA DEL VENTINA A CERVINIA 

Si scontra sugli sci, è grave 

Un biellese di 51 anni in Rianimazione per trauma cranico e facciale DANIELE GENCO 

CERVINIA

 

 

Uno sciatore biellese è rimasto gravemente ferito in uno scontro con un altro sciatore, ieri, poco dopo le 11,30, sulle piste

di Plateau Rosa, a Cervinia, nella Valtournenche. L'uomo, Roberto Gariazzo, 51 anni, di Cerrione (Biella), è stato

trasferito al Pronto soccorso dell'ospedale Umberto Parini di Aosta con l'elicottero del Soccorso alpino valdostano con

guide e medico a bordo. Le sue condizioni sono gravi e dopo le prime cure è stato trasferito nel reparto di Rianimazione

del presidio ospedaliero valdostano, con un trauma cranico e facciale. La prognosi è riservata.

L'incidente è avvenuto sulla pista del Ventina che da Plateau Rosa scende fino a Cervinia. Cause e responsabilità

dell'accaduto saranno oggetto di accertamenti da parte della polizia in servizio sulle piste del Breuil. Dopo l'impatto lo

sciatore biellese non si è più rialzato, mentre l'altro, un turista straniero, ha riportato leggere contusioni e soltanto per

precauzione è stato portato al centro traumatologico di Cervinia per un controllo.

Roberto Gariazzo, soccorso dalla polizia, dai pisteurs secouristes e dal personale della Cervino Spa, è subito apparso in

gravi condizioni e per questo trasferito in elicottero all'ospedale di Aosta. Sportivo, con una particolare passione per la

bicicletta, Roberto Gariazzo è molto conosciuto a Cerrione anche per l'impegno nel locale gruppo degli alpini.

Ieri, complici la giornata di sole e la temperatura mite, soltanto a Cervinia sono stati registrati oltre 7.000 sciatori. Sulle

piste prese d'assalto sono stati molti anche gli incidenti. L'elicottero del Soccorso alpino è intervenuto una trentina di volte

nei vari comprensori sciistici della Valle d'Aosta in aiuto di altrettanti sciatori infortunati.

30 interventi
 Quelli effettuati ieri in Valle d'Aosta dall'elicottero del Soccorso alpino in aiuto di altrettanti sciatori rimasti
infortunati sulle piste
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VALBORMIDA/1 

Vertice in Provincia per la frana di Cengio [L. MA.] 
CENGIO

 

E' atteso per oggi, in Provincia a Savona, il nuovo incontro tra tecnici ed amministratori per fare il punto sulla frana che

ha interrotto la Provinciale 339 tra Cengio e Saliceto. Oggi, in particolare, la riunione dovrebbe trattare il

cronoprogramma dei lavori di ripristino, dopo che venerdì scorso anche il presidente della Regione, Claudio Burlando, ha

rassicurato il sindaco di Cengio, Ezio Billia, dicendosi pronto a collaborare per effettuare in tempi rapidi i rilievi necessari

ad ultimare così il progetto.

Intanto, la scorsa settimana, in Val Bormida si è già svolto un primo sopralluogo operativo dell'assessore provinciale alla

Viabilità Roberto Schneck, che ha anche vagliato l'ipotesi di una viabilità alternativa all'interno delle aree ex Acna.

«Insieme ai vertici di Syndial abbiamo effettuato un sopralluogo ha detto Schneck -, per valutare questa possibilità». Poi,

venerdì a Savona, si è tenuto un vertice alla presenza di tutti i sindaci della zona e del presidente della Provincia, Angelo

Vaccarezza, in cui si è però convenuto di concentrarsi su un progetto definitivo di ripristino della 339, e di scartare ipotesi

di viabilità alternativa, di fatto troppo costosi. «Abbiamo avuto contatti anche con la Regione Piemonte hanno spiegato

dalla Provincia -, che ci ha mostrato grande disponibilità a collaborare. Ed è stata anche accolta la richiesta di aumentare

le fermate dei treni, per venire incontro alle esigenze dei pendolari di Cengio e Saliceto».
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Protezione civile 

Un sms allerterà tutti i volontari 

E' stato presentato in Provincia ad Asti il nuovo sistema di allertamento interno all' Associazione volontari della
Protezione civile Città di Asti presieduta da Oscar Ferraris. Si chiama Sms Alerting System realizzato con la
collaborazione della Provincia e dell'assessore all'Innovazione tecnologica Pierfranco Ferraris. «Il dispositivo - ha
spiegato il presidente - permetterà di contattare immediatamente in caso di necessità tutti i volontari, con un
semplice sms che verrà diramato verso i cellulari». Il servizio sarà suddiviso per gruppi e squadre da allertare a
seconda del tipo di intervento: supporto alle istituzioni in caso di calamità, illuminazione d'emergenza,
svuotamento di locali allagati, messa in sicurezza di aree verdi e alvei di fiume, ripristino della viabilità, assistenza
tecnica a persone in difficoltà. «Soprattutto in una provincia come quella di Asti - ha detto Oscar Ferrarsi -
costituita da tante piccole realtà, come si è visto nella recente emergenza neve e soprattutto gelo, non sia affatto
auspicabile la ventilata eliminazione o riduzione di compiti da svolgere da parte della provincia. Nel caso nostro se
le direttive di intervento dovessero passare solo attraverso la Regione si allungherebbero i tempi di intervento, con
conseguenze negative facilmente immaginabili».
   ÌxÅ��
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Nuvola, 3.000 ore di lavoro nel 2011 

Dalla Ciaspolada ai Giochi della gioventù: un anno intenso 

 CUNEVO. Una sessantina i Nuvola nonesi che domenica si sono ritrovati a Cunevo, nella sala polifunzionale, per

l'assemblea ordinaria d'inizio anno, con all'ordine del giorno il consuntivo 2011 e il programma per l'anno in corso.

«Si chiude oggi un anno di volontariato che ci ha visti partecipare a diverse manifestazioni e anche se non è stato uno dei

più pesanti ci ha visti impegnati per quasi tremila ore di lavoro per un totale di 31 uscite lavorative alle quali si devono

aggiungere i consigli mensili del nucleo e i consigli sezionali. E il 2012 si annuncia altrettanto intenso», ha esordito il

Capo Nuvola Fausto Dallagiovanna.

Nella sua relazione morale, Dallagiovanna, in carica da due anni, ha ripercorso per sommi capi l'attività svolta nel 2011,

un'annata fortunatamente non segnata da grandi emergenze per quanto riguarda il Trentino, ma comunque impegnativo

per i NuvolA che devono sempre tenersi pronti ed allenati per rispondere alle chiamate. Come sempre, l'anno operativo è

iniziato con la partecipazione alla Ciaspolada. Da ricordare anche la partecipazione di 14 volontari alla trasferta

istituzionale in Abruzzo e in Umbria per visitare le zone terremotate con pranzo a Paganica e visita alle chiese e alle

scuole materne costruite o in costruzione da parte dei trentini.

Un legame particolare è quello con il mondo della scuola: da anni il Nuvola Val di Non, con i suoi volontari, prepara i

pasti in occasione dei giochi della Gioventù e hanno fatto da supporto logistico in occasione della spettacolare

evacuazione delle scuole medie effettuata lo scorso maggio a Revò dai vigili del fuoco: manovra a cui ha presenziato il

presidente Ana di Trento Maurizio Pinamonti. Nel 2011 c'è anche stata la trasferta con 9 volontari in Polonia per finire la

costruzione di un muro di circonferenza alla nuova casa delle suore e risolvere le infiltrazioni d'acqua nelle fondazioni,

problema poi risolto da due turni di Alpini della sezione di Bergamo.

Altro impegno assolto dai Nuvola nel 2011 è stata la logistica al Centro di protezione civile di Marco dove sono stati

ospitati profughi delle guerre nel Nord Africa. Nel 2012 in programma c'è il supporto logistico (cucina) all'assemblea

sezionale del 4 marzo 2011 e la partecipazione all'operazione «La casa per Luca», promossa dalla sede nazionale per

costruire una casa che si adatti alle esigenze di Luca, militare ferito in Afganistan e rimasto semi paralizzato.

All'assemblea, presente il vice presidente della protezione civile Ana provinciale, Chesi. hanno preso la parola i

consiglieri Panizza e Dominici, il sindaco di Cunevo Zanon e il presidente della Comunità di valle Menapace. (g.e.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sindaci pronti a darsi battaglia 

In palio ci sono le limitate risorse del Fut, il fondo speciale per le opere pubbliche 

Arco vuole i soldi per realizzare la ciclabile e l'acquedotto per mettere in sicurezza la palestra di via Nas e per ampliare le

medie 

GIANLUCA MARCOLINI 

ARCO. Anche nell'alto Garda, come nel resto della provincia, è caccia al finanziamento. I sindaci delle varie
municipalità sono impegnati in una contesa all'ultimo contributo. Obiettivo: accaparrare quanto più possibile dei
soldi messi a disposizione dalla Provincia nel Fut, il fondo unico territoriale. Le amministrazioni hanno presentato
la loro lista della spesa.
 Il comune di Arco ha messo nell'elenco la riqualificazione della palestra di via Nas, il completamento della ciclabile sul

Sarca, l'acquedotto sud e l'ampliamento della scuola media. Di vacche grasse, ormai, non se ne vedono più da parecchio

tempo e la recessione colpisce anche le casse pubbliche, quelle provinciali in primis e a cascata le finanze comunali. Il

Governatore Lorenzo Dellai ha deciso di mettere a disposizione dei vari territori un determinato quantitativo di denari da

spendere in opere pubbliche, affidando alle stesse municipalità il compito di suddividersi le risorse, possibilmente senza

litigare. Fino ad ora i sindaci, riuniti nella loro conferenza di vallata, si sono limitati a stabilire le regole di questa contesa

che sarà arbitrata dalla Comunità dell'alto Garda e Ledro: ogni giunta potrà presentare al massimo quattro richieste e

indicare il grado di priorità. Nago Torbole, ad esempio, ha già detto di voler puntare a sistemare l'incrocio di via Strada

Granda, rifare il Crm di Nago, acquistare gli arredi del centro scolastico di Tezze e realizzare la nuova caserma dei

pompieri. Dro, invece, guarda soprattutto a migliorare le strutture scolastiche mentre Riva metterà sul piatto l'operazione

alle scuole elementari di Rione Degasperi, il cui finanziamento spazzolerebbe via l'intero ammontare del Fut. Arco, dal

canto suo, ha indicato quattro interventi di uguale priorità, eccezion fatta per la messa in sicurezza della palestra di via

Nas che è ritenuta di estrema urgenza (è a rischio sismico) e per la quale il Comune è intenzionato a fare “carte false” pur

di portarla a casa (il progetto verrà comunque affidato, anche in caso di risposta negativa). «La ciclabile - commenta

l'assessore ai lavori pubblici Alessandro Betta - è un'iniziativa di cui beneficerebbe l'intera vallata, la scuola media è

strategica non solo per il nostro comune mentre l'acquedotto, a ben guardare, è forse l'opera che porterebbe i maggiori

benefici alla città».
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- PROVINCIA

Gettano la sigaretta e s�incendia l�argine 

MOTTA DI LIVENZA Allarme per un incendio di sterpaglie domenica pomeriggio lungo l�argine della Livenzetta in via

Riviera Scarpa. Le fiamme scaturite probabilmente da un mozzicone di sigaretta gettato da un gruppo di adolescenti che

stazionava nel parco delle Rimembranze. Nessun dolo da parte dei giovani ma tanta negligenza: non piove da mesi ed il

suolo è molto secco, basta poco per far divampare le fiamme. In serata un altro incendio è stato spento dai vigili del fuoco

sempre in via Riviera Scarpa. Una colonna di fumo si è alzata improvvisamente domenica pomeriggio verso le 17 lungo

l�argine della Livenzetta: alla base alcune fiamme ardevano alimentandosi del fogliame secco caduto a terra. Un incendio

che può spegnersi in poco tempo o divampare improvviso in base allo spirare del vento, come i numerosi incendi di

sterpaglie che sono stati spenti dai vigili del fuoco nelle ultime settimane. Ad accorgersi del fumo in Riviera l�ex

comandante dei vigili del fuoco Umberto Perissinotto, in pensione da circa un anno e mezzo, che ha immediatamente

allertato i suoi ex colleghi affinché le fiamme fossero spente e l�area messa in sicurezza. Il luogo dove si sono sprigionate

le fiamme è posto proprio di fronte ad una panchina dove domenica pomeriggio sono stati visti stazionare per un�oretta un

gruppetto di giovani mottensi, tra risate, scherzi e chiacchiere. Qualche minuto dopo la loro partenza il fumo e piccole

fiamme. Accanto alla panchina biglietti del treno e della corriera, ricariche telefoniche, alcune monetine e cartacce varie.

L�ipotesi probabile è che tra i giovani qualcuno avesse fumato e gettato con noncuranza a terra tra il fogliame sparso il

mozzicone ancora acceso o comunque incandescente. Data l�attuale situazione dei terreni, completamente secchi visto che

non piove da mesi, è bastato pochissimo per far divampare le fiamme. Può giocare brutti scherzi: il vento cambia

direzione in pochissimo tempo e poche fiamme possono facilmente trasformarsi in un incendio pericoloso. La

disattenzione con queste condizioni climatiche può essere decisiva. In serata, attorno alle 20, si è verificato un nuovo

incendio di sterpaglie in via Riviera: i vigili del fuoco mottensi hanno lavorato una mezz�oretta per circoscrivere le

fiamme e mettere l�area in sicurezza. Claudia Stefani
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Soccorso Alpino e Speleologico Veneto - Michela Canova -  Partito stamane dal rifugio Verenetta, sul monte Verena, con

un gruppo di amici, A.P., 51 anni, di Cogollo del Cengio, ha preso il sentiero 820 diretto al monte Rossapoan. Al ritorno

dall'escursione nel pomeriggio, l'uomo però è scivolato sulla neve, procurandosi una probabile frattura alla gamba. 

  Allertato dal 118, il Soccorso alpino di Asiago ha inviato cinque uomini, che si sono avvicinati al luogo dell'incidente

con le motoslitte. Dopo aver raggiunto l'infortunato, lo hanno caricato in barella e trasportato fino alla strada, per poi

accompagnarlo all'ospedale di Asiago.

Soccorso Alpino e Speleologico Veneto 

  

Leggi tutti gli articoli su: Soccorso Alpino e Speleologico Veneto, Michela Canova, rifugio Verenetta, Cogollo del Cengio
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Feltre. Sottopasso Anzù: ghiaccio si rompe, ragazzine in acqua 

Feltre (Belluno) - Il Sindaco:"Una vera tragedia sfiorata, commissione al lavoro per fare chiarezza". Salvate da un uomo

che le ha fatte uscire da quella trappola di ghiaccio. Le 3 bambine hanno rischiato di annegare  

   

La tragedia sfiorata - Hanno rischiato la vita le tre bambine feltrine che domenica pensavano di poter attraversare quel

piccolo laghetto ghiacciato - profondo anche più di un metro nella parte centrale - formatosi nel sottopasso in costruzione

lungo la strada Fenadora-Anzù, poco distante da Feltre. 

Il ghiaccio si è però rotto improvvisamente - per il caldo di questi giorni - e si è sfiorata la tragedia. Sono salve grazie

all'intervento di un uomo del posto, 63enne, Giancarlo Possamai, che si è gettato in acqua con l'aiuto anche di altre

persone della zona, mettendole in salvo, ma anche grazie alla prontezza di una delle ragazzine che ha subito chiamato

aiuto nel bar vicino. 

Per l'uomo che ha soccorso le tre sfortunate, c'è stato un inizio di ipotermia ed è stato portato al pronto soccorso

dell'ospedale Santa Maria del Prato di Feltre, dal quale è stato dimesso domenica sera. Due ragazzine sono cadute in

acqua mentre la terza bambina ha evitato il peggio per un caso fortuito. Il piccolo centro di Anzù si è ritrovato in pochi

attimi al centro della cronaca.

Fortunatamente nessuna grave conseguenza per la ragazzina dodicenne con le amichette che era scesa nel sottopasso

realizzato a suo tempo per conto di Veneto Strade sotto la Fenadora - Anzù, nel tratto antistante il bar Centrale.

L'intervento del sindaco di Feltre - "Quanto accaduto domenica presso il sottopasso ad Anzù è molto grave - precisa in

una nota il sindaco di Feltre, Gianvittore Vaccari - ed è stata una vera tragedia sfiorata. Il primo pensiero va alle ragazzine

ed a chi ha dato il primo soccorso. Per le giovani sono stati sicuramente momenti di grande paura e l'augurio è che la

brutta e pericolosa avventura sia presto superata. Esprimo anche il più vivo ringraziamento a chi si è immmediatamente

adoperato per aiutarle e salvarle e per evitare che il fatto avesse più gravi conseguenze. Domenica, nel pomeriggio non

appena conosciuti i fatti, sono andato sul posto per vedere la situazione e lunedì mattina come primo atto in ufficio ho

costituito una Commissione di indagine per fare chiarezza sull'accaduto, chiarirne le cause e prevenire analoghe situazioni

future. La Commissione è composta dall'Assessore ai Lavori pubblici Gianni Moretta - che la presiede -, dall'Assessore

alla sicurezza Alberto Curto e dal Comandante della Polizia locale Filiberto Facchin, ai quali ho chiesto massima celerità -

conclude il primo cittadino - per una relazione della Commissione in merito".
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